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classe. Il 1° aprile 2014 io ho chiamato il dottor Zammuto e gli ho chiesto se avesse ancora 

contatti con Giorgio Mulé.  

Mi risponde di sì e mi chiede il motivo della richiesta. Gli dico che devo proporgli delle 

cose, riguardanti Montante, e chiedo se mi mette in contatto con lui.  

Imbecille io che mi rivolgo a Mulé, signor Presidente, e, a questo punto, chiedo di 

passare in seduta segreta. 

 

PRESIDENTE. Dispongo che i lavori procedano in seduta segreta. 

 

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 15,55). 

 

(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 16,40). 

 

PRESIDENTE. Ringrazio il giornalista Casagni per tutte le preziose informazioni e per i 

documenti che ha consegnato, invitandolo, laddove avesse dimenticato qualcosa che 

ritenesse di ulteriore utilità per questa Commissione, a inviare la documentazione agli 

uffici.  

Se non ci sono altre domande o altre precisazioni da parte dell'audito, dichiaro 

conclusi i nostri lavori. 

 

 (I lavori terminano alle ore 16,40). 

 

 

 

 

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

�    2415    �





RISERVATO   UFFICIO DEI RESOCONTI 

BOZZE NON CORRETTE 

AD USO INTERNO

Senato della Repubblica  Camera dei deputati

Giunte e Commissioni   XVIII LEGISLATURA 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

BOZZE NON CORRETTE

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL FENOMENO DELLE MAFIE E SULLE ALTRE 
ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE 

MISSIONE A SALERNO 

MARTEDÌ 8 MARZO 2022 

PARTE RISERVATA 

Presidenza del presidente Nicola MORRA 

indi del presidente f.f. ENDRIZZI 

Partecipano i senatori 

CORRADO, ENDRIZZI, IANNONE, URRARO 

e i deputati 

AIELLO Piera, ASCARI, CANTALAMESSA, MIGLIORINO 

DECLASSIFICATO STRALCIO

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2417    –





2 

Interviene il Prefetto di Salerno, dottor Francesco Russo, unitamente al Vice Questore 

Vicario di Salerno, dottor Pasquale Picone, al Comandante provinciale dei 

Carabinieri, Colonnello Gianluca Trombetti, al Comandante provinciale della Guardia 

di Finanza, Generale B. Oriol De Luca, e al Capo Sezione operativa DIA di Salerno, 

Colonnello Vincenzo Ferrara. Intervengono inoltre il dottor Giuseppe Borrelli, 

Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, accompagnato dal 

procuratore aggiunto, dottor Luigi Alberto Cannavale, coordinatore DDA di Salerno, il 

dottor Giuseppe Ciampa, Presidente del Tribunale di Salerno, e il dottor Antonio Sergio 

Norberto Robustella, Presidente del Tribunale di Nocera Inferiore. 

I lavori iniziano alle ore 10,50. 

Audizione del dottor Francesco Russo, Prefetto di Salerno, unitamente al dottor 

Pasquale Picone, Vice Questore Vicario di Salerno, al Colonnello Gianluca 

Trombetti, Comandante provinciale dei Carabinieri, al Generale B. Oriol De Luca, 

Comandante provinciale della Guardia di Finanza, e al Colonnello Vincenzo 

Ferrara, Capo Sezione operativa DIA di Salerno.  

PRESIDENTE. Do il benvenuto alla dottor Francesco Russo, Prefetto di Salerno, 

accompagnato dal Vice Questore Vicario, dottor Pasquale Picone, dal Comandante 

Provinciale dei Carabinieri, Colonnello Gianluca Trombetti, dal Comandante provinciale 

della Guardia di Finanza, Generale di Brigata Oriol De Luca e dal Capo Sezione operativa 

DIA di Salerno, Colonnello Vincenzo Ferrara.  

La Commissione Antimafia ha deciso di svolgere questa missione per approfondire 

la situazione della criminalità organizzata nella provincia di Salerno. Ricordo che si tratta 

di un'audizione libera e prego gli auditi di segnalare nel corso della seduta eventuali 

esigenze di segretazione.  
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Preciso che, nelle parti non segrete i resoconti della missione sono riservati fatta 

salva la possibilità per la Commissione di procedere successivamente in modo autonomo 

alla declassificazione a libero delle parti riservate.  

Dopo aver ascoltato la relazione degli auditi, i Commissari potranno svolgere 

interventi di 5 minuti esclusivamente per formulare domande. Prego i Commissari di 

evitare di ripetere domande già formulate dagli altri colleghi e di non svolgere 

considerazioni ulteriori rispetto ai quesiti. 

 

RUSSO. Signor Presidente, la ringrazio e saluto tutti i componenti della Commissione, i 

collaboratori e i componenti del Comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica di Salerno. 

Noi abbiamo già inviato una relazione, alla quale mi rifarò nel riferirvi in merito agli 

aspetti che riteniamo particolarmente significativi relativamente alla penetrazione nella 

nostra Provincia della criminalità organizzata.  

 Negli ultimi anni, visto l'evolversi della situazione economica, soprattutto 

nell'ultimo periodo, si riscontra, in relazione al momento del Covid-19, una penetrazione 

da parte delle consorterie criminali, prima nel settore sanitario, poi anche negli appalti. 

Adesso siamo di fronte al momento importante del recovery fund, con tutto ciò che ciò 

comporterà, dal punto di vista economico, quanto all'arrivo di fondi a disposizione della 

ricostruzione del Paese, su cui gli appetiti sono evidenti e molto chiari.  

Si sta rilevando quindi una particolare vivacità dei clan criminali, che si estrinseca 

attraverso forti legami, nell'ambito dell'Agro nocerino sarnese, con i clan napoletani, con 

la riorganizzazione di vecchi clan e il contrasto da parte di quelli nuovi, con nuovi assetti.  

In questi anni vi è stata una fortissima azione di contrasto, in particolare delle 

Forze di polizia, che ha disarticolato qualcuno dei vecchi clan. Stiamo, però, rilevando 

forti riorganizzazioni, anche per l'arrivo o il ritorno nella Provincia di antichi personaggi, 

che hanno anche particolare forza aggregativa, cosa che ha determinato anche una 

recrudescenza dei fenomeni di vendette, con relativi fatti di sangue. I soggetti che stanno 

arrivando sono, quindi, particolarmente pericolosi.  
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Per quanto riguarda l'attività preventiva da parte della Prefettura, chiaramente con 

la collaborazione del gruppo ispettivo antimafia (GIA), rileviamo anche altri aspetti, su 

cui siamo già intervenuti con interdittive antimafia, relativi alla gestione di imprese 

direttamente da parte di soggetti di particolare spessore criminale.  

In particolare, voglio qui richiamare il sistema di Squecco della zona di Capaccio. 

Tale personaggio, a capo di varie aziende che si occupavano di trasporto sanitario, era 

stato già attinto da un'interdittiva antimafia nel 2019 relativamente a un lido posto nella 

zona di Capaccio, che era intestato alla moglie, ma che in effetti faceva riferimento a lui. 

Successivamente, anche a seguito di importanti indagini, è stato disarticolato l'intero 

sistema relativo alle assistenze pubbliche, che erano molto presenti su Capaccio, ma che 

avevano importanza anche su tutta la zona Sud della Provincia. 

In questo contesto di riorganizzazione criminale, particolarmente pervasivi e 

invasivi sono i fenomeni che afferiscono alla droga. Al riguardo, molte sono state le 

operazioni di contrasto da parte delle Forze di polizia, con moltissime indagini su 

numerosissimi episodi legati alla droga e alla penetrazione assai diffusa in tutta la 

Provincia. Sequestri di droga sono stati effettuati anche al porto, del quale poi parleremo 

più approfonditamente.  

Già dalle attività delle Forze di polizia, ma anche dall'osservazione quotidiana, è 

evidente che tutti i fenomeni legati alla distribuzione e al consumo della droga sono 

particolarmente rilevanti in questa Provincia. 

La forza delle consorterie criminali, le fortissime disponibilità economiche e il 

sistema basato su una grandissima implementazione dei lavori, sia pubblici, sia privati, 

con particolare riferimento all'attività edilizia, hanno fatto sì che l'anno scorso 

stipulassimo un importante protocollo d'intesa, con la partecipazione anche 

dell'Associazione nazionale costruttori edili (ANCE), che passa attraverso la 

digitalizzazione dei sistemi di comunicazione dell'inizio attività e una più forte azione dei 

controlli sui cantieri.  

Recentemente abbiamo fatto un corso anche per le polizie locali, proprio per 

permettere di controllare con maggior forza, impegno e maggiori risultati l'abusivismo 

nell'attività del settore edilizio, che è molto diffuso in Provincia e che ha bisogno di un 
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rafforzamento degli ispettori. Mi piace dirlo anche in questa sede e il Governo si sta 

muovendo in tal senso. Ciò al fine di garantire il contrasto al lavoro nero, attività molto 

importante per la legalità del territorio e per garantire maggior sicurezza sui luoghi di 

lavoro.  

Tutta questa forza delle consorterie criminali, accoppiata a una debolezza 

strutturale dei nostri Comuni, ci fa temere molto. Pertanto, ci stiamo muovendo con 

un'azione di monitoraggio attenta e pervasiva nei confronti soprattutto di alcuni Comuni.  

Il reclutamento negli anni non è sempre stato strutturato in modo da individuare i 

soggetti più capaci da impiegare nelle amministrazioni. Nelle indagini che si sono svolte 

qualche episodio è già emerso: in particolare, richiamo la situazione del comune di Eboli, 

che un anno e mezzo fa ha portato anche all'arresto del sindaco, con la successiva nomina 

del dottor De Iesu a commissario prefettizio.  

Questi episodi creano fortissima attenzione e preoccupazione. Riteniamo che 

alcuni Comuni possano rappresentare un anello debole di tutto il sistema, alcune volte 

anche al di là delle persone o della personalità dei sindaci. Sono proprio le strutture 

comunali particolarmente deboli che possono essere penetrate. 

Relativamente alle attività svolte, noi abbiamo sottoscritto un importante 

protocollo per il costruendo aeroporto di Salerno, che, come sapete, entrerà nel sistema 

aeroportuale regionale come una sorta di allungamento della pista napoletana. Esso è 

gestito dalla Società di Gestione dei servizi aeroporti campani SpA (Gesac), come quello 

di Napoli, e anche lì sono partiti importanti lavori, che prevedono un grande movimento 

terra, perlomeno nella prima parte, per l'allungamento della pista.  

Abbiamo quindi fatto un protocollo molto stringente con la Gesac, che, attraverso 

un meccanismo quasi automatico, contiene anche la clausola risolutiva espressa, nel caso 

in cui si venga a rilevare che tra le ditte scelte dal general contractor ce ne siano alcune 

che presentino controdeduzioni.  

Siamo settimanalmente aggiornati su tutte le persone e i mezzi che entrano nel 

cantiere dell'aeroporto, con la possibilità di fare verifiche continuative. Ci siamo riservati 

di fare anche accessi sul cantiere e abbiamo dedicato un capitolo a parte, nel nostro 

protocollo, all'aspetto degli espropri, in particolare attraverso l'attività della Guardia di 
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finanza, per verificare a 360 gradi tutto ciò che si muove attorno a questo importantissimo 

appalto. 

Un altro punto molto rilevante è il monitoraggio dei beni confiscati, che negli 

ultimi tempi abbiamo particolarmente potenziato, attraverso monitoraggi sui Comuni che 

sono titolari di beni confiscati, una attività molto pregnante da parte dell'Agenzia 

nazionale dei beni confiscati, ma in particolare quella di Napoli, e verifiche e incontri 

continui, per consentire che l'impiego di questi beni vada a buon fine.  

Può capitare, infatti, ed è capitato che tali beni tornino nella disponibilità di coloro 

ai quali sono stati sottratti o di persone ad essi collegati, come triangolazione. Abbiamo 

verificato che ciò è accaduto e stiamo controllando. Anche su questo, dunque, abbiamo 

acceso un focus particolare.  

Venendo al porto, di cui abbiamo parlato anche nella precedente occasione di 

incontro, noi ce ne occupiamo costantemente. In realtà, da quando sono a Salerno, credo 

di avergli dedicato decine di sedute del Comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica.  

Partendo dalla nostra funzione preventiva, abbiamo operato un rafforzamento di 

tutte le misure di sicurezza e vigilanza, con un sistema di videosorveglianza che adesso, 

finalmente e faticosamente, sta arrivando alla realizzazione finale, anche attraverso un 

potenziamento dell'illuminazione e un'attenzione particolare da parte di tutte le Forze di 

polizia. Infatti, le varie operazioni che sono state fatte ne sono conferma.  

Stiamo per stipulare un protocollo anche per quanto riguarda l'attività lavorativa 

nell'ambito del porto. Vi è un'attenzione molto forte sul porto, perché ci rendiamo conto 

che esso può essere un veicolo importante di traffici illeciti. Dalle inchieste e dagli 

interventi fatti dalle Forze di polizia, ciò è stato anche confermato. 

Le zone della Provincia di tradizionale attenzione delle Forze di polizia sono 

principalmente l'Agro nocerino sarnese, dove già dalla relazione che vi ho inviato risulta 

chiaramente una presenza molto radicata dei clan criminali. D'altra parte, l'Agro nocerino 

sarnese è una zona di fortissima vivacità economica, legata alla produzione, non solo del 

pomodoro, ma anche a tante altre produzioni. 

Un'altra zona di grande interesse è la Piana del Sele, che è una zona della nostra 

Provincia in cui c'è un'agricoltura di grande qualità, all'avanguardia, la famosa quarta 
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gamma, con una produzione molto estesa dei prodotti della terra. Anche lì vi sono 

problemi legati a infiltrazioni delle organizzazioni criminali e allo sfruttamento del 

lavoro.  

Recentemente è stato finanziato un progetto relativo al contrasto del caporalato, 

in base al quale lo Stato si mette in contrapposizione al caporale. Stiamo perseguendo una 

strada che, attraverso la collaborazione fra vari uffici, consenta di creare una white list di 

lavoratori che, all'occorrenza, possono essere chiamati da alcune ditte che abbiamo scelto 

per fare la sperimentazione.  

Esse vanno a svolgere l'attività che normalmente fa il caporale, anche attraverso 

il trasporto sul posto, per contrastare e dare un esempio alternativo rispetto a quello che 

purtroppo spesso accade in quelle zone. Zone che, sotto la piana di Eboli, ma anche a 

Battipaglia, sono caratterizzate dalla presenza di "ghetti", abitati soprattutto da 

extracomunitari, i quali all'occorrenza sono utilizzati in forme quantomeno irregolari.  

Su Salerno c'è molta attenzione. Anch'essa è interessata da vari interventi e lavori 

e ci sono clan tradizionali radicati in città. Vi è anche una particolare e rinnovata 

attenzione per il Cilento, che può essere ed è una frontiera di penetrazione della 

criminalità organizzata. E vi è la presenza di clan napoletani importanti e storici. 

Da un punto di vista turistico, negli ultimi anni il Cilento è esploso. È stato 

approntato un apposito studio-progetto dalla Guardia di finanza, che poi il generale De 

Luca potrà illustrare, il quale ha permesso di individuare, attraverso una serie di step, una 

serie di soggetti interessati all'attività turistica e di verificare se ci fosse penetrazione da 

parte dei clan criminali.  

Concludo questa mia breve relazione, rimanendo aperto a qualsiasi tipo di 

domanda mi vogliate fare, concentrandomi su quello che facciamo. In questi anni 

abbiamo fatto parecchie interdittive antimafia, che hanno riguardato settori importanti, in 

particolare quelli portuali, come nella zona di Scafati, Comune molto delicato, e di 

Cesarano, dove insistono famiglie e nomi importanti di clan criminali. 

Su lavori, servizi, sanità e pulizia, prima ho citato lo Squecco. Adesso cito un altro 

nome importante presente nell'agro nocerino sarnese, che è quello di Domenico 
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Chiavazzo. Nonostante il soggetto, nell'ambito della ditta in questione, avesse una 

funzione di lavoratore part time, abbiamo scoperto che, in effetti, ne era il dominus.  

Tenete conto che la ditta di pulizie in questione faceva le pulizie anche al Teatro 

San Carlo di Napoli e che una ditta ad essa collegata faceva le pulizie anche al tribunale 

di Salerno. Abbiamo fatto un'interdittiva antimafia e, attraverso la preziosa attività delle 

Forze di polizia, siamo riusciti a risalire e a ricostruire la vera realtà della società, a 

conferma del fatto che questi soggetti sono impegnati direttamente nell'attività 

imprenditoriale. 

Un altro filone, cui abbiamo dedicato e stiamo dedicando molta attenzione anche 

relativamente all'interdittiva antimafia, è quello dello smaltimento dei rifiuti. In 

particolare, c'è una lunga vertenza in corso con una ditta di Battipaglia, perché la nostra 

prima interdittiva fu colpita da un provvedimento ex articolo 34-bis del decreto legislativo 

n. 159 del 2011.  

C'è stata l'amministrazione straordinaria e poi, dopo un anno, ritenendo noi che ci 

fossero ancora gli elementi, abbiamo rifatto l'interdittiva antimafia. Adesso c'è una 

sospensiva che pende davanti al TAR e dovremmo avere a breve la decisione.  

Abbiamo fatto varie interdittive nel settore degli appalti pubblici, il che conferma 

quali sono i settori in cui maggiormente i clan criminali cercano di penetrare o penetrano 

nell'ambito della nostra Provincia. 

 

PICONE. Signor Presidente, onorevoli membri della Commissione, nel darvi il 

benvenuto a Salerno e rilevare che c'è poco da aggiungere a quello che ha detto il Prefetto, 

vorrei puntualizzare il ruolo del Questore, come autorità provinciale di pubblica sicurezza 

tecnica che in questi anni, nell'ambito della sua presenza in questo periodo a Salerno, ha 

fortemente voluto coordinare effettivamente tutte le Forze di polizia presenti sul territorio 

in chiave assolutamente preventiva.  

Una delle chiavi di volta dell'attività di polizia è la prevenzione, attività che va dal 

contrasto alla microcriminalità, attraverso il coordinamento dell'attività sul territorio, al 

coordinamento con l'autorità giudiziaria, che è il dominus dell'azione penale, fino a 

rivitalizzare il ruolo del Questore in quanto proponente delle misure di prevenzione.  
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Non a caso, il Prefetto ha fatto riferimento al provvedimento che ha riguardato 

Squecco Roberto: quella è stata una misura importante. Prima di tutto, era una misura 

transnazionale, dato che ha visto impegnata anche la Direzione centrale anticrimine, con 

sequestri in Romania, di valore anche elevato; poi, essa ha disvelato un contatto che 

penetrava la pubblica amministrazione.  

Aver fatto un carosello di ambulanze, se non erro in data 9 giugno 2019, è un gesto 

significativo: si vuole dimostrare la forza, la presenza e la rilevanza di quell'imprenditore 

nell'area in una chiave anche politica. La volontà, infatti, era quella di realizzare un parco 

tematico in terreni che poi sono stati sequestrati: questa opera non si realizza dalla mattina 

alla sera, ma attraverso il cointeresse politico mafioso in quell'area.  

Il Questore, quindi, ha fortemente voluto attenzionare quest'attività preventiva. 

Tale monitoraggio avviene costantemente, anche rispetto all'ultima misura di prevenzione 

che abbiamo fatto, il 23 febbraio 2022, insieme alla Guardia di finanza, a un imprenditore 

di Nocera a capo del gruppo Adiletta Srl, per 200 milioni di euro: evasione fiscale 

continua, nove società, 100 immobili, 1500 mezzi, imbarcazioni e Ferrari.  

Sono provvedimenti su cui riteniamo debba essere continuata e migliorata l'azione 

sinergica tra autorità tecnica di pubblica sicurezza e di coordinamento delle Forze di 

polizia, la cui chiave di volta è la figura del questore, e autorità giudiziaria in chiave 

preventiva. La fase dell'arresto del delinquente è assolutamente importante e rilevante, 

ma lo è ancora di più aggredire i suoi patrimoni illeciti, disvelarli, portarli alla luce, 

acquisirli da parte dello Stato e utilizzarli. Questa è la misura importante e solo così la si 

può realizzare.  

Rispetto al sequestro Scarano, effettuato dalla Guardia di finanza, devo ringraziare 

sua eccellenza il prefetto Russo. In occasione di quell'operazione, non poche sono state 

le difficoltà per fare uscire il prelato dalle abitazioni che occupava. I beni, però, sono stati 

infine messi a disposizione del Ministero dell'interno per alloggi di servizio, che noi 

realizzeremo.  

Occorre, dunque aggredire i patrimoni, metterli a disposizione dello Stato e creare 

sinergie anche con gli enti locali: è vero, infatti, che questi sono permeabili, ma è 

altrettanto vero che, se guidati e seguiti e se vengono create le sinergie giuste, essi hanno 
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grosse espressioni di professionalità. Dobbiamo quindi puntare anche sugli enti locali e 

al loro coinvolgimento.  

Nell'attività di prevenzione, abbiamo puntato moltissimo sugli enti locali, ma 

anche sulle stesse polizie locali. In tutto il periodo della pandemia, nell'attività di 

coordinamento fatta dal Questore, tramite sua ordinanza, si è puntato molto al 

coinvolgimento delle polizie locali, non solo nei controlli, ma anche nell'acquisizione 

informativa che da esse ci viene: questo per noi è stato estremamente utile nell'attività di 

prevenzione.  

Aggiungo che in questa Provincia la sinergia con le altre Forze di polizia è stata 

ed è fondamentale ed estremamente produttiva, perché c'è un rapporto anche personale 

con i vertici, con il colonnello Trombetti e il generale De Luca della Guardia di finanza, 

che facilita questi rapporti. Ascolto, prevenzione e aggressione ai patrimoni illeciti: 

questo è il ruolo del questore e della Polizia di Stato in un'attività di coordinamento 

generale delle Forze di polizia.  

 

TROMBETTI. Signor Presidente, onorevoli membri della Commissione, procederei, a 

integrazione di quanto è stato già detto, con qualche piccola nota pregiudiziale, giusto per 

inquadrare la presenza dell'Arma all'interno della provincia, che si estende dalla parte a 

Nord alla parte a Sud, con molti chilometri quadrati. 

Abbiamo dieci reparti, che partono dall'Agro nocerino sarnese fino al Golfo di 

Policastro, e siamo la Forza di polizia più corposa dell'intera provincia. Sono circa 1620 

le persone presenti e abbiamo 95 stazioni: ciò significa che, rispetto ai 158 comuni, 

abbiamo 95 stazioni, che noi definiamo il termometro della legalità e dell'ordine e 

sicurezza pubblica all'interno dei singoli comuni.  

La nostra presenza così capillare ci consente di avere un quadro informativo che 

è un'arma fondamentale, ma che dev'essere sempre appuntita. Io sono perfettamente 

concorde con quello che hanno detto prima il signor Prefetto e il collega Picone riguardo 

all'atteggiamento esteriore della criminalità organizzata.  

Sino a qualche anno fa, noi tendevamo a tenere distanti i concetti di criminalità 

economica e quello di criminalità informatica. Oggi sono totalmente fusi l'uno con l'altro, 
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perché, se da un lato la capacità di incamerare fondi, soldi e danaro da parte della 

criminalità organizzata avviene attraverso il traffico degli stupefacenti, dall'altro il 

riciclaggio, l'autoriciclaggio e tutti i reati connessi, lo stesso utilizzo di Internet come 

strumento di perpetrazione dei reati, costituiscono una realtà multiforme, che va 

interpretata in maniera assolutamente approfondita.  

Questo è uno dei motivi per i quali per noi non è sufficiente acquisire 

un'informazione. L'informazione non è l'unico elemento, perché poi essa va sviluppata 

attraverso tutta una serie di canali, sia diretti sia indiretti, che oggi per fortuna abbiamo a 

disposizione. 

Non mi soffermerei molto sulla fisionomia della criminalità organizzata in 

Provincia, perché è molto diversificata. Si potrebbero effettivamente ipotizzare una serie 

di aree geografiche nelle quali la criminalità si muove in maniera diversa. L'Agro 

nocerino sarnese ha una sua storia criminale e suoi equilibri ancora oggi. Questo ce lo 

dicono le attività che abbiamo condotto, d'intesa con l'autorità giudiziaria: è veramente 

uno zoccolo duro dal punto di vista della forma classica di esteriorizzazione del crimine.  

Tra il 2020 e il 2022 abbiamo avuto ben 22 attentati dinamitardi di vario genere, 

incendiari o altro, secondo noi connessi alla criminalità organizzata. Uno in particolare, a 

seguito del quale, peraltro, abbiamo tratto in arresto grossi esponenti della criminalità 

organizzata nocerina, aveva come movente di attentare alla libera concorrenza, quindi di 

minare e avvelenare la domanda e l'offerta sul libero mercato. Questo è un altro elemento 

fortemente preoccupante. 

Sempre nella zona Nord, il traffico di sostanze stupefacenti e il connesso spaccio 

sono fenomeni assolutamente endemici. Questo traffico ha sempre un addentellato 

all'interno dell'organizzazione criminale, perché costituisce una forma di introito di 

denaro semplicissimo e molto celere. Le attività di contrasto sono state notevolissime, da 

parte di tutte le Forze di polizia e dell'Arma in particolare, a livello sia locale, sia 

provinciale, sia nazionale e addirittura internazionale.  

Lo scorso anno abbiamo condotto un'operazione che ci ha portato sino in 

Colombia, dove si trovava uno dei contatti con la criminalità organizzata della Provincia, 

addirittura un uomo delle FARC, che poi è stato tratto in arresto e non ha potuto dare il 
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suo contributo criminale. Questo per dire che le strade che conducono allo smercio e al 

traffico di stupefacenti sono diverse. 

Sempre riguardo al traffico di sostanze stupefacenti, durante il lockdown abbiamo 

assistito anche al cambiamento di modalità esecutive. Si è passati dal traffico di piazza a 

quello virtuale, con il take away e il delivery. Quindi, il traffico non si è fermato neanche 

in quel periodo e questo ha consentito, comunque, alla criminalità organizzata di ottenere 

una liquidità assolutamente preoccupante. 

Un'altra forma di attuazione dei progetti criminosi della criminalità organizzata è 

il gioco online e l'imposizione di slot machine all'interno delle case da gioco. 

Recentemente, c'è stata un'altra operazione molto importante. Era stata costituita una 

piattaforma perfettamente identica a quella nazionale, che però consentiva di evadere 

qualsiasi forma d'imposta diretta e indiretta e di tasse e di avere un bacino di utenza a 

livello mondiale, attraverso la posizione di server all'estero, con una capacità, anche 

informatica, altissima, che consentiva a chiunque di entrare in giochi virtuali. 

Qui in Provincia assistiamo a una forma di criminalità assolutamente dinamica sia 

per la mobilità che rappresenta, sia per la capacità di rigenerarsi e riorganizzarsi. A noi 

spetta intercettare questi fenomeni di organizzazione e riorganizzazione sul territorio; 

quindi, il nostro compito è particolarmente complesso, da questo punto di vista. 

Un altro aspetto che non va assolutamente sottovalutato è quello dei crimini 

ambientali. Lo scorso anno ci sono state due operazioni da parte dell'Arma, una dell'Arma 

e un'altra congiunta con la Guardia di finanza. Una riguardava una truffa molto 

significativa sugli idrocarburi nella zona del Vallo di Diano, con l'appoggio della 

criminalità casalese; un'altra ipotizzava un traffico di rifiuti e anche un danno 

all'ecosistema per lo sversamento di rifiuti illeciti nel Vallo di Diano. 

Vallo di Diano è un una ulteriore area geografica che si presenta come 

assolutamente serena e tranquilla, mentre è proprio lì che forse bisogna alzare la nostra 

asticella d'attenzione.  

Questa è la politica di azione che, sotto la guida del signor Prefetto, sta informando 

tutta la nostra presenza in Provincia. Non c'è più la criminalità che si manifesta come 

forza esteriore; al contrario, l'atto criminale che si manifesta con una pacca sulla spalla, 
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piuttosto che con un'agevolazione riguardo a determinate vicende, è quello più forviante 

e pericoloso. Le zone del Cilento, del Vallo di Diano e di Vallo della Lucania sono molto 

preoccupanti sotto questo profilo, perché sono presenti una serie di indici che ci fanno 

comprendere come sia semplice insinuarsi in certe realtà dove tutto appare tranquillo. 

Concludo con un interrogativo, rimanendo però a disposizione per qualsiasi 

domanda. In quest'ottica, l'Arma cos'ha fatto? Innanzi tutto, ha rinforzato un reparto che 

rappresenta veramente una cerniera con il napoletano, cioè la tenenza di Scafati, 

dotandolo di più personale in maniera significativa.  

Ancora, abbiamo agito sull'anello investigativo del reparto territoriale di Nocera 

Inferiore, che ha una configurazione rinforzata di controllo del territorio ed è uno dei più 

corposi d'Italia. A breve dovrebbe partire anche un reparto territoriale a Vallo della 

Lucania, con un importante rinforzo di personale.  

Anche lì, infatti, riteniamo che ci sia bisogno di perfezionare l'attenzione, che 

comunque è sempre alta, anche in previsione della pioggia di fondi che arriverà sul nostro 

territorio. Questi rappresenteranno indubbiamente un potenziale obiettivo da parte della 

criminalità organizzata, sul quale le Forze di polizia, in particolare l'Arma, soprattutto 

attraverso le stazioni dei Carabinieri, porranno la massima attenzione. 

 

DE LUCA. Signor Presidente, nel ringraziare tutti gli intervenuti, desidero innanzitutto 

ribadire quanto hanno detto i colleghi della Polizia di Stato, il dottor Picone e il colonnello 

Trombetti, che più di una volta hanno citato operazioni di servizio fatte in sinergia e in 

collaborazione. Ciò è sintomatico di quanto avviene in questa Provincia. Sotto l'egida del 

signor Prefetto e dell'autorità giudiziaria, c'è infatti la massima collaborazione tra le varie 

Forze di polizia.  

Nel territorio di Salerno la Guardia di finanza mette a disposizione le proprie 

competenze di polizia economico finanziaria al servizio del Paese in tutte le sue 

declinazioni, dalla tutela delle entrate alla tutela della spesa pubblica. Qui mi collego a 

quello che diceva il colonnello Trombetti: questi fondi rappresenteranno una sfida che ci 

riguarderà tutti. Molti fondi stanno arrivando e saranno appetibili per le esigenze della 
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criminalità organizzata. A questo aspetto siamo molto molto attenti e vi diamo molta 

importanza. 

Come ha preannunciato il signor Prefetto, proprio a tal proposito abbiamo dato 

via a studi e analisi per monitorare tutte le attività economiche, sotto le direttive del nostro 

comando generale, aderendo alle esigenze manifestate da tutti gli attori istituzionali della 

Provincia. Ad esempio, nel Cilento, il progetto Cis Alentum opera, sulla base dei nostri 

sistemi informativi, con l'approccio trasversale tipico dell'attività della Guardia di 

finanza, che spazia dalle entrate alle uscite di bilancio fino all'aggressione patrimoniale e 

alla tutela dei mercati, come quelli finanziari.  

Nel 2021 abbiamo sviluppato più di 550 segnalazioni di operazioni sospette sul 

territorio, che, come numero, sono sintomatiche di soggetti obbligati da intermediari 

finanziari e di operazioni che quantomeno meritano un approfondimento. Nello specifico, 

questo ci ha consentito di fare proposte di sequestro per oltre 250 milioni di euro e di 

sequestrare 84 milioni di euro. Tutto questo come attività di aggressione patrimoniale. 

 Prendendo spunto da quanto detto dal signor Prefetto, un altro punto di ingresso 

nella Provincia è il porto. È vero: bell'ultimo periodo il porto di Salerno è stato oggetto di 

grande attenzione da parte del signor Prefetto, del Comitato per l'ordine e la sicurezza 

pubblica e di tutte le Forze di polizia che lo compongono. Purtroppo, però, ciò ci ha 

portato a dover eseguire varie ordinanze di custodia cautelare nei confronti di soggetti che 

vi operavano, per reati che vanno dalla corruzione al traffico di sostanze stupefacenti, al 

contrabbando di tabacchi lavorati esteri (TLE).  

Mi piace ricordare che nel 2020, nel porto di Salerno, la Guardia di finanza ha 

sequestrato 14 tonnellate di anfetamina. Non da ultimo, nell'ottobre del 2021 abbiamo 

eseguito un'operazione in materia di traffico di sostanze stupefacenti in cui abbiamo 

captato l'intenzione, da parte dei sodali interessati, di far arrivare ingenti quantitativi di 

sostanze stupefacenti dalla Colombia proprio attraverso il porto. È quindi altissimo, anche 

da parte dell'autorità giudiziaria salernitana e della Direzione distrettuale antimafia, il 

livello di attenzione nei confronti di tutte le dinamiche che possono interessare il porto di 

Salerno. 
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 Da ultimo, mi piace concludere descrivendo il nostro compito tramite una frase di 

Giovanni Falcone: seguendo un flusso di denaro, troverai un mafioso. Questo conferma 

tutto quello che hanno detto i colleghi che mi hanno preceduto. Ormai la criminalità 

organizzata, almeno dalla sensazione e dalla percezione che riusciamo ad avere, ha fatto 

un passo avanti. Si è evoluta ed ormai investe. La nostra sfida è precorrerne i passi, 

cercando di prevenire e, laddove possibile, contrastare lo sviluppo dei suoi interessi 

economici. 

 Ringraziando per l'attenzione, rimango a disposizione per qualsiasi domanda. 

 

FERRARA. Signor Presidente, onorevoli membri della Commissione, quanto hanno detto 

il signor prefetto e i rappresentanti delle Forze di polizia coincide essenzialmente con 

quanto già il direttore ha riferito nell'ambito della relazione semestrale al Parlamento. 

 Tuttavia, vorrei svolgere qualche considerazione riprendendo quello che diceva il 

signor Prefetto sulla criminalità organizzata presente nell'Agro nocerino sarnese. In realtà, 

da un nostro monitoraggio, è smentita l'ipotesi secondo cui in quella terra di confine vi 

sarebbero scorrerie da parte di clan limitrofi.  

Piuttosto, le indagini ci inducono a considerare che i clan delle terre di confine 

(ovvero i D'Alessandro e i Cesarano, entrambi di Castellammare di Stabia, i Fontanella e 

gli Aquino-Annunziata) costituiscano consorterie criminali che insistono in quelle zone 

con rapporti di mutuo soccorso con la criminalità autoctona.  

Un esempio valga per tutti: il territorio di Scafati, come ha detto il comandante 

provinciale dei Carabinieri, è molto delicato e sensibile. Lì il maggior rappresentante della 

criminalità organizzata continua ad essere Matrone Francesco, detto 'a Belva, sottoposto 

al regime previsto dall'articolo 41-bis, i cui epigoni si dedicano a diverse attività, dal 

traffico di droga alle estorsioni, e hanno rapporti consolidati di grande equilibrio con clan 

provenienti dalla vicina area napoletana. In particolare, come abbiamo anche scritto, è 

affermata la presenza degli Aquino-Annunziata, soprattutto nel traffico di droga. 

 Per quanto invece attiene alla città di Salerno, il signor Prefetto prima ha 

puntualizzato alcune connotazioni della criminalità organizzata salernitana, che le 

indagini confermano. Qualche mese fa abbiamo arrestato cinque persone, tra cui anche 
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un avvocato, dimostrando così che, in effetti, anche nella città la criminalità organizzata 

si occupa di usura, nel caso di specie aggravata dal metodo mafioso.  

Quest'indagine ci ha consentito di delineare che talvolta anche clan o gruppi 

criminali della città, nel caso di specie il clan D'Agostino e il gruppo criminale Viviani, 

avevano raggiunto un equilibrio per poter svolgere attività collegate all'usura. 

 Per quanto attiene invece all'attività di analisi, anche noi, come la Guardia di 

finanza, utilizziamo molto le squadre operative di supporto (SOS). Ne abbiamo 

processate numerose, anche in funzione del Covid-19. Quindi, il sistema è stato 

implementato anche alla luce della pandemia. 

 Rispetto al monitoraggio degli appalti pubblici, come il signor Prefetto ha 

evidenziato, abbiamo sottoposto alcune ditte a interdittiva antimafia. Alcune sono state 

già interdette nell'ambito del GIA, mentre altre pendono alla sua attenzione. 

  

ENDRIZZI. Signor Presidente, desidero innanzi tutto ringraziare gli auditi per le relazioni 

scritte e per le integrazioni orali, ancor più dettagliate. Ho una serie di domande da porre 

a tutti gli auditi, perché ho apprezzato molto le sinergie e il fatto che i vari soggetti 

istituzionali stiano collaborando, come pare purtroppo stiano facendo le consorterie. 

Dunque, questo è il segno di una risposta simmetrica ed efficace. 

 Per procedere con ordine, la relazione del Prefetto è partita da una constatazione 

sull'usura come fenomeno acuito dalla crisi economica, ulteriormente inasprita dalla 

pandemia, e per questo attenzionato. Però, come ha sottolineato il Prefetto, non c'è stato 

un aumento delle denunce. Dalle indagini e dall'attività di monitoraggio sul territorio, si 

può evincere quale sia il motivo per cui, a fronte dell'aumento del fenomeno, le denunce 

non aumentino? 

 Sul fenomeno delle interdittive, c'è un episodio eclatante, quello di un'interdittiva 

gravata al TAR, poi riadottata e di nuovo gravata al TAR. Dobbiamo considerarlo un 

episodio o c'è qualcosa che non funziona, da verificare? 

 Per quel che riguarda il gioco d'azzardo illegale, sono stati riportati due esempi: 

l'intervento manipolatorio delle consorterie criminali nella distribuzione. Presumo si parli 

del circuito lecito che viene aggredito esternamente. Il colonnello Trombetti ha parlato 
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dell'online, riferendosi a piattaforme che appaiono identiche a quelle autorizzate. A 

gestirle sono però soggetti autorizzati, che ingannano il cliente dirottandolo su siti illegali, 

o stiamo parlando di attività totalmente clandestina? 

 Sui porti, dalle varie relazioni emerge che le attività criminali di spaccio si 

concentrano, in alcuni territori, soprattutto nel periodo estivo, con l'affluenza dei turisti. 

Inoltre, se sul porto di Salerno c'è una più efficace azione di controllo, qual è 

l'organizzazione della rete di prevenzione e repressione sulla costa cilentana?  

È stato fatto osservare a questa Commissione, in altre occasioni, che purtroppo 

l'organizzazione attuale è legata al periodo in cui il Cilento non gravava sulla costa, dal 

punto di vista demografico e della disposizione dei paesi, per cui anche la distribuzione 

delle caserme dei Carabinieri è più spostata verso l'interno.  

Inoltre, sui porti periferici della costa cilentana era stata segnalata una possibile 

penetrazione, anche legata al fatto che la Capitaneria di porto non aveva più la stessa 

presenza del passato. Di ciò si è parlato molto anche in relazione all'omicidio del sindaco 

Vassallo. C'è la possibilità d'implementare la presenza delle Forze dell'ordine in quella 

fascia, che voi ci dite essere particolarmente oggetto di certe mire? 

  

IANNONE. Signor Presidente, naturalmente voglio ringraziare sua eccellenza il Prefetto, 

il colonnello Trombetti, il vicario Picone, il generale De Luca e il tenente colonnello 

Ferrara, che conosco dai tempi in cui ero amministratore alla provincia di Salerno. Voglio 

anche complimentarmi per la relazione che abbiamo ricevuto preventivamente, 

lodevolmente esaustiva della mappa del territorio e delle sue problematiche e 

accompagnata dalle ulteriori riflessioni che gli auditi ci hanno portato questa mattina. 

 Rispetto alla serie di questioni, tutte importanti, che da voi sono state riferite, io 

desidero ringraziarvi per l'azione che svolgete, per questo spirito di lavoro accompagnato 

dalla consapevolezza dell'importanza del coordinamento.  

Al di là delle ricette che ognuno può avere, tale visione rappresenta veramente 

l'arma più efficace per il contrasto alla criminalità in una Provincia che, oltre ad essere 

molto diversificata morfologicamente, lo è anche per quanto riguarda le realtà criminali, 
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anche se sappiamo bene che parliamo di una realtà molto fluida, che spesso cambia 

connotazioni, alleanze e interessi. 

 Con riferimento all'intervento del signor Prefetto, vorrei focalizzare l'attenzione e 

soffermarmi principalmente sulla questione dei beni confiscati, in quanto la 

comprensione, da parte dei cittadini, che lo Stato si riappropria del territorio è un aspetto 

importantissimo. Questo avviene, naturalmente, quando si vede che lo Stato è capace di 

mettere quei beni a reddito sociale e in condizione migliore di quando erano in detenzione 

dei criminali, cosa che purtroppo non sempre accade.  

Mi fa piacere quest'attenzione particolare da parte di sua eccellenza il Prefetto, cui 

vorrei chiedere se, dai monitoraggi effettuati, esistono Comuni più pigri o resistenti nella 

capacità di mettere a reddito sociale quei beni. Ho rivolto, infatti, anche un'interrogazione 

al riguardo al ministro Lamorgese, specificamente per la città di Salerno, dove esistono 

beni che, seppur assegnati dall'Agenzia al comune di Salerno da molti anni, sono sempre 

lì. Addirittura, sul sito dell'Agenzia qualche bene non è neanche elencato.  

Ciò mi preoccupa molto, perché è importante sapere perché quei beni sono ancora 

in quelle condizioni, perché lo Stato non se ne riappropria pienamente e se qualcuno è 

addirittura materialmente ancora nella disponibilità di persone che invece non dovrebbero 

averlo. 

 Ho molto apprezzato l'attenzione sul porto. Le operazioni che avete condotto negli 

anni sono veramente mirabili. Esse ci dicono che esso è il motore fondamentale 

dell'economia di questa Provincia, ma purtroppo anche il crocevia degli interessi 

criminali. 

Sulla questione dei rifiuti, siamo all'attualità, per la vicenda della nave che ha 

riportato un carico dalla Tunisia. La Piana del Sele è un territorio che ha pagato un prezzo 

elevatissimo per scelte politiche e anche di carattere imprenditoriale, le quali hanno 

avvelenato un territorio che peraltro è un'eccellenza italiana nella produzione delle agro 

tipicità. Vorrei quindi chiedervi se, rispetto all'attività di alcune imprese di trattamento e 

smaltimento dei rifiuti private, siano in corso attività d'indagine.  

Al questore vicario, dottor Picone, vorrei esprimere apprezzamento per 

l'attenzione rispetto alla vicenda Squecco e anche per l'attenta chiave di lettura dei 
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rapporti con il mondo delle istituzioni locali. Ricordo bene che uno degli episodi di 

maggior impatto, anche mediatico, fu la sfilata delle ambulanze della società dello 

Squecco in occasione dell'elezione del sindaco di Capaccio.  

Vorrei poi fare una domanda al colonnello Trombetti a proposito del Vallo di 

Diano, individuato come un'area più tranquilla e demograficamente più piccola, che però 

è crocevia di incontri tra la criminalità campana camorristica e la 'ndrangheta. 

Segnatamente, quali sono le attività di controllo del territorio? 

Infine, sicuramente occorre porre grande attenzione ai fondi che giungeranno 

tramite il PNRR e il recovery fund, ma, sollecitando l'attenzione sul punto, voglio 

ricordare che esistono finanziamenti per lavori di grande entità che sono stati bloccati per 

anni o la cui realizzazione è in grave ritardo.  

Il signor Prefetto ha parlato dell'aeroporto. Al tempo del finanziamento io ero 

Presidente della Provincia. Parliamo di circa 50 milioni di euro per il rifacimento della 

pista, per l'aerostazione e per i servizi di parcheggio. Ci sono, però, altre opere che sono 

state bloccate. Penso ai corpi idrici superficiali, al ripascimento della fascia costiera e al 

prolungamento della strada aversana, che rappresenta l'asse mediano tra la statale e la 

litoranea. Parliamo di oltre 200 milioni di euro di lavori per opere ancora non realizzate 

e completate, sulle quali credo che ci siano interessi e attenzioni più immediate di 

quelle del PNRR, che ancora è in una fase molto embrionale. 

MIGLIORINO. Signor Presidente, nel ringraziare i nostri ospiti per la loro presenza, 

per quanto riguarda le delucidazioni che ci sono state date riguardo al PNRR e alla 

pandemia, vorrei sapere chi mai potrebbe suggerire di investire nelle litoranee di 

Pontecagnano, Battipaglia, Eboli e Paestum.  

Io sono originario di Battipaglia. Sono nato qui e da vent'anni si dice che quella è 

terra d'illegalità. Vorrei capire come mai nella relazione non vi siano nemmeno un 

accenno o una parola sulla gestione della prostituzione e dello spaccio, attività che 

avvengono alla luce del giorno. Oltretutto, già quando ero più giovane, risultano affitti, 

concessi a certi soggetti, prevalentemente extracomunitari, che lì la fanno da padroni. 

Come possono, pertanto, essere vivibili le parti della città di cui ho detto anche per la 

popolazione locale? 
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Riguardo a questo, vorrei sapere: quante operazioni sono state fatte; quante di 

queste, soprattutto nella zona di Eboli, relative a prostituzione e spaccio di droga sono poi 

comunicate alla procura; cosa è stato fatto. Se non avete i dati oggi, provvederò a chiederli 

in maniera ufficiale tramite la Commissione.  

Per quanto riguarda il traffico di rifiuti, vorrei capire se avete lo storico di chi ha 

gestito tale traffico e quali sono quelli passati, i presenti e purtroppo anche i futuri. Che 

ruolo svolgevano nell'attività politica? Erano sindaci? Erano nei CDA? Sono diventati 

consiglieri o assessori? E di quali Comuni?  

Il traffico dei rifiuti non esiste solo da oggi. Vi sono state tante manifestazioni, ad 

alcune delle quali ho partecipato personalmente, perché vi erano odori terribili nei comuni 

di Battipaglia ed Eboli: e qui mi rifaccio alla gestione dei rifiuti al confine tra Eboli e 

Battipaglia. Per quanto tempo si è andati avanti, prima di intervenire? Anche in questo 

caso, vorrei sapere chi erano coloro che gestivano tale traffico e che attività politica hanno 

svolto, anche nelle ultime elezioni.  

Colonnello Trombetti, quando ha parlato del traffico di stupefacenti dalla 

Colombia in Italia, lei ha citato un sudamericano, immagino un colombiano, e la ringrazio 

per averlo fatto. Vorrei sapere se parlava di un Mancuso, detto Mancusi Hoyos. Costui 

non faceva parte delle FARC, ma delle Autodefensas unidas de Colombia (AUC), unità 

di autodifesa della Colombia. Questo signore lo avevamo ad Ascea anche nel periodo 

dell'omicidio del sindaco Vassallo. Qualora non si trattasse di lui, vorrei sapere quale 

indagine avete fatto su questa persona. 

Per quanto riguarda Salerno, vorrei capire come nasce il clan Stellato-Iavarone. 

Per gli Iavarone, dovrebbe trattarsi di Fabio Iavarone, e so che sono di Mariconda. Vorrei 

capire come nasca un clan del genere da persone che da giovani erano semplici cittadini 

e che poi sono diventate così violente da imporsi e diventare un clan camorristico (anche 

se so che entrano ed escono dal carcere). 

Generale De Luca, vorrei capire quante motovedette della Guardia di finanza vi 

sono per i porti del Cilento e come questi vengono controllati: dal porto di Agropoli ai 

porticcioli del Cilento quali Acciaroli, Pioppi e Casal Velino. Quei piccoli porti, infatti, 

possono essere attracchi per lo spaccio delle sostanze stupefacenti.  
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Sempre parlando del colombiano e di altri soggetti oramai sottoposti al regime 

dell'articolo 41-bis, vorrei anche sapere se avete contezza di chi abbia abitato in una casa 

nel paesino di Casal Velino e di quelli accanto, come Ascea, sempre nei dintorni di 

Acciaroli. 

Ho sentito parlare della sfilata delle autombulanze. Anche a livello parlamentare, 

furono fatti esposti appena l'episodio si verificò. Anche in questo caso, vorrei capire chi 

all'epoca era nello scenario politico e se vi è ancora, ma anche chi ha fatto le indagini e a 

quali risultati siamo arrivati.  

Per quanto riguarda il traffico nel porto di Salerno, vorrei capire come mai una 

nave parta dalla Siria, arrivi a Salerno, per poi ritornare in Paesi arabi oppure in Libia. 

Considerato il traffico di tutto il materiale che è stato sequestrato, è un percorso 

particolare: si parte dalla Siria per poi ritornare un'altra volta nelle stesse acque. Ciò vuol 

dire che c'è qualcosa di effettivamente particolare nel porto di Salerno: c'è la sicurezza, lì 

e in quei porticcioli di cui parlavamo prima, di poter sbarcare e praticare lo spaccio? 

Vorrei sapere chi soggiornava e chi ancora lo fa nei comuni di Ascea, Casal Velino 

e Pollica, per poi trasferirsi nella parte Nord della Campania, che dà sulla Basilicata. Quali 

danni hanno arrecato queste persone quando erano in soggiorno obbligato? Vengono 

controllate, con tutti i parenti che si avvicinano loro, svolgendo attività criminali, mentre 

queste persone dovrebbero stare in soggiorno obbligato? 

 

RUSSO. Signor Presidente, ricapitolo la questione sottoposta dal senatore Endrizzi 

sull'interdittiva. La prima che facemmo fu soltanto gravata, cioè colpita da un 

provvedimento del magistrato di prevenzione relativo all'articolo 34-bis, quindi da 

controllo giudiziario. Per ottenere il controllo giudiziario il ricorrente deve prima fare 

ricorso al TAR. Ricorso che è terminato, perché quella situazione, in qualche modo, passò 

per un certo periodo nella gestione del controllo giudiziario.  

Terminato quel periodo, noi abbiamo rivisto la situazione della ditta. Questa 

risultava avere ancora contatti con ditte gravate e, pertanto, noi abbiamo riproposto 

l'interdittiva antimafia.  
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In quel caso, è stato fatto il ricorso al TAR, che per il momento ha sospeso il 

provvedimento e deve andare nel merito. D'altra parte, riteniamo di aver individuato una 

situazione tale per cui era necessario porre in essere un'interdittiva. I magistrati la 

valuteranno secondo la loro autonomia. Sono due episodi diversi.  

 

ENDRIZZI. Signor Prefetto, non era una critica nei vostri confronti. 

 

RUSSO. Senatore, noi teniamo molto a questa vicenda, che stiamo portando avanti con 

grande impegno. 

Collegandomi alla questione dei rifiuti, rispondo per la parte su cui sono in grado 

di farlo. La zona della Piana del Sele, senatore Iannone e onorevole Migliorino, ha una 

caratterizzazione tale per cui c'è una forte presenza di rifiuti. Questo è un dato oggettivo, 

di cui abbiamo avuto modo di discutere più di una volta, non solo con i sindaci, ma anche 

con i vertici regionali e provinciali. C'è da dire che lì ci sono anche varie aziende che si 

occupano di rifiuti in maniera estremamente virtuosa, come aziende che producono 

cassonetti avanzatissimi.  

A seguito di una serie di incendi che ci furono nel 2019 in quella zona, secondo 

uno stile tipico dei prefetti, io invitai in questa sede i rappresentanti di tutta la società 

civile (quindi imprenditori, forze politiche e sindacati), proprio perché volevo 

sensibilizzare tutti, anche cittadini, forze politiche e sociali, sull'argomento.  

L'attenzione è stata aumentata e, in quell'occasione, i sindacati dissero di stare 

attenti a non buttare il bambino con l'acqua sporca, nel senso che, se c'erano aspetti che 

dovevano essere sicuramente combattuti, vi erano però anche ditte che rendevano la 

gestione dei rifiuti un asset economico della zona.  

Arrivo ora anche alla questione della puzza di Eboli e Battipaglia, di cui pure avete 

parlato, perché l'abbiamo seguita con attenzione. È chiaro che le discariche e l'accumulo 

dei rifiuti sono un altro discorso, però c'è anche questo aspetto. Come sapete, a 

Battipaglia, al confine con Eboli, c'è lo stabilimento di tritovagliatura ed imballaggio 

rifiuti (STIR) e a Eboli, ai confini con Battipaglia, ci sono gli impianti di compost.  
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L'impianto di compost ha vissuto e in parte vive ancora una vicenda lunga e 

penosa, che io ho seguito molto, soprattutto nella fase in cui Eboli è stata commissariata, 

attraverso la collaborazione con il prefetto De Iesu.  

Quell'impianto doveva, oltretutto, essere dato in gestione all'ente d'ambito per il 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani (EDA), ma era rimasto nella gestione del 

comune di Eboli. Quindi, c'erano una sovrapproduzione e una sovra presenza, come pure 

situazioni di gestione particolari. Adesso questo passaggio, proprio attraverso il 

commissario, è avvenuto. 

Mi auguro, quindi, che la questione che arrivi a soluzione, perlomeno per quanto 

riguarda l'impianto di trattamento del compost, proprio in virtù di questi doverosi passaggi 

e attraverso una gestione più corretta, più compatibile e più sostenibile dell'impianto 

stesso.  

Con riferimento all'interdittiva che abbiamo fatto, dato che è tutto collegato, il mio 

pacchetto d'intervento preventivo prevedeva tutto: individuare situazioni scabrose dal 

punto di vista della penetrazione criminale; coinvolgere la società civile in una maggiore 

sensibilizzazione sul territorio; un'attenzione sempre massima da parte delle Forze di 

polizia nel controllo anche di questo aspetto del territorio. Questo già accade. Poi, 

eventualmente, potranno esservi interventi più specifici da parte dei colleghi delle Forze 

di polizia. 

Per quanto riguarda la Piana del Sele, già quando venni in Commissione la volta 

scorsa io parlai della prostituzione. È una questione delicatissima quella della nostra 

litoranea e ne siamo ben consapevoli. Facciamo vari interventi di controllo della 

prostituzione e sono state fatte anche varie operazioni. Con il nuovo sindaco di Eboli 

stiamo anche lavorando a un progetto di censimento di quella zona, di cui si è fatto 

promotore il colonnello dei Carabinieri.  

Chi conosce bene quelle zone sa che ci sono interi quartieri, realtà enormi, con 

grande densità abitativa, con affitti da ricostruire e situazioni strane. Faticosamente, 

attraverso un'attività sinergica anche con l'amministrazione comunale, stiamo cercando 

di ricostruire anche le presenze che ci sono sul territorio. Alcune volte è difficile anche 

individuarle.  

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2440    –



24 

Sicuramente c'è una situazione di degrado e anche di presenza irregolare. Molte 

di queste abitazioni, delle quali ribadisco che stiamo facendo un censimento, sono anche 

gestite da organizzazioni criminali. Siamo consapevoli del fenomeno e stiamo lavorando 

su questo aspetto.  

Per quanto riguarda il Cilento, non intervengo sulla presenza delle Forze 

dell'ordine, Guardia di finanza o Guardia costiera, ma vi posso dire che l'attenzione sulla 

zona è evidenziata dalla prossima istituzione di un commissariato di pubblica sicurezza 

ad Agropoli e del reparto territoriale dei Carabinieri a Vallo della Lucania, le due città 

più significative della zona del Cilento, con un rafforzamento, non solo della presenza, 

ma anche delle attività investigative su tutto il territorio.  

Quanto ai beni confiscati, senatore Iannone, devo dirle che, dopo la sua 

interrogazione parlamentare, c'è stato il censimento, che è stato pubblicato sul sito, dei 

beni che non erano stati ancora censiti. 

Noi teniamo dei focus al riguardo in prefettura e quello di Salerno è previsto a 

breve. Lo abbiamo già fatto ad Angri. Ad Agropoli abbiamo fatto ultimamente, non solo 

un censimento, ma anche vari interventi di sgombero; lo stesso abbiamo fatto 

recentemente a Battipaglia. Quindi, stiamo affrontando tutti i Comuni. A Scafati ci stiamo 

occupando di un bene molto importante, un appezzamento di terreno enorme. Lì c'è da 

fare qualcosa in più, come intercettare, eventualmente, anche i finanziamenti previsti 

dalla legge cosiddetta Carfagna.  

Su questo c'è stata una buona sinergia, anche grazie alla sua interrogazione 

parlamentare. Stiamo lavorando in questo senso, per fare proprio una mappatura 

completa. Ad alcuni Comuni ci siamo arrivati, ma non a tutti ancora. 

 

PICONE. Signor Presidente, c'è stata tra le varie domande qualcuna che ha riguardato 

direttamente la Polizia di Stato e la sua attività. Con riferimento alla vicenda Squecco e 

al sequestro delle ambulanze e dei beni, è stato chiesto se c'era o c'è ancora un interesse 

politico. È ancora in corso un'attività d'indagine, perché abbiamo eseguito le misure 

cautelari e poi c'è l'attività che si svolgerò in ambito dibattimentale.  
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Vi è stato il ritiro della moglie di Squecco dall'attività politica, che ha riguardato 

il comune di Capaccio. Ovviamente, c'è stato un intervento diretto dell'autorità giudiziaria 

su Stefania Nobili, colpita anche da misure cautelari. Certamente c'è stato e c’è un 

interesse, anche politico, su quella zona o c'è, comunque, una valutazione sull'interesse 

politico da parte dell'autorità giudiziaria.  

 L'onorevole Migliorino, che ringrazio, ha parlato del territorio che va da 

Pontecagnano a tutta la litoranea. Paesaggisticamente parlando, quello è un territorio 

eccellente, ma abbandonato, di fatto, probabilmente già dalle amministrazioni locali. Non 

è però abbandonato dalle Forze di polizia, che in quel territorio svolgono quotidianamente 

azioni di contrasto. 

Il commissariato di Battipaglia e la squadra mobile hanno fatto numerosi arresti 

di sostanze stupefacenti nella zona della litoranea. C'è stata anche un'attività della squadra 

mobile per quel che riguarda la prostituzione illegale, principalmente di origine 

esteuropea, ma ovviamente sono presenti anche altre etnie.  

È stato ulteriormente attenzionato il profilo del coinvolgimento in associazione 

terroristica di stampo jihadista quando, nel luglio 2021, abbiamo arrestato, su 

provvedimento della Corte d'appello di Rabat, come DIGOS della questura di Salerno 

insieme alla DIGOS della questura di Napoli, uno jihadista che è ancora in carcere.  

L'attenzione da parte delle Forze dell'ordine pertanto c'è; probabilmente non c'è la 

stessa attenzione da parte della politica quanto a una pianificazione della ripresa di quella 

zona.  

Quanto al passaggio sul clan Stellato, c'è un'attività sinergica tra Forze di polizia 

e Carabinieri relativamente alla città di Salerno. Non so se D'Agostino sia ancora in galera 

o sottoposto al regime di 41-bis, ma è in essere un'attività investigativa che riguarda tutta 

la sua organizzazione criminale. Stellato è stato arrestato da noi subito, appena uscito, 

con una pistola, in flagranza di reato. Poi sono intervenuti i Carabinieri, che hanno 

arrestato padre e figlio. Quindi, la risposta è stata immediata per quel che riguarda 

l'attività di contrasto.  

Naturalmente sulla città di Salerno c'è un focus di attenzione congiunta di Forze 

di polizia e Carabinieri, coordinati dall'autorità giudiziaria attuale. Pertanto, non c'è alcun 
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aspetto sottovalutato da parte delle Forze dell'ordine. Certamente, come in tutte le attività 

di contrasto, si può fare di più: per il possibile ci siamo attrezzati, per l'impossibile è 

difficile attrezzarsi. Per il prevedibile stiamo facendo uno sforzo incredibile di sinergia 

tra tutte le Forze di polizia, coordinate da parte dell'autorità giudiziaria. 

 

TROMBETTI. Signor Presidente, parto dal discorso del presumibile incremento del 

fenomeno e del reato di usura e del perché non ci sia un riscontro statistico di denunce 

rispetto ad esso. Il reato di usura è un reato molto particolare. Il numero oscuro è 

elevatissimo, poiché la persona si determina a denunciare soltanto quando è con le spalle 

al muro: questo dal punto di vista della condotta.  

Abbiamo, quindi, un corredo statistico che effettivamente non corrisponde alla 

realtà. Gli indici che vengono presi in considerazione partono dal sovra indebitamento 

piuttosto che dagli sportelli antiracket e antiusura, che effettivamente avvicinano e 

facilitano il contatto rispetto alle istituzioni. Questo è un problema, effettivamente, perché 

avere un riscontro statistico rispetto a un reato, che poi è spesso il prologo di una 

situazione irrimediabile, per noi costituirebbe un tassello in più per poter intervenire.  

Il problema che è stato da voi rappresentato è reale. Abbiamo numeri che, nella 

sostanza, non corrispondono a questo fenomeno usurario, che ha anche avuto un 

incremento durante il periodo del lockdown: mentre la criminalità non si è fermata, infatti, 

molte altre attività si sono dovute fermare. Purtroppo però, a livello statistico, che per noi 

è fondamentale per poter agire di conseguenza, non abbiamo questo ritorno.  

 Quanto al gioco d'azzardo, le modalità erano del tutto illegali. Vi era, quindi, una 

piattaforma totalmente ideata dall'organizzazione criminale, del tutto simile a quella 

utilizzata dal monopolio dello Stato, ma completamente illegale. Vi era una serie di 

soggetti, che abbiamo poi assicurato alla giustizia, almeno nella fase cautelare, che si 

occupavano di tutte gli aspetti organizzativi: allestimento, manutenzione, contatti e 

apertura al pubblico.  

In breve, c'erano camere virtuali, alle quali si accedeva con crediti virtuali, che 

venivano corrisposti con sistemi informatici avanzatissimi, che non lasciavano traccia; 

oppure c'erano le cosiddette imposizioni di slot machine, fisicamente poste all'interno 
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delle case da gioco. Un doppio sistema, quindi, che eludeva del tutto, nel primo caso, il 

monopolio dello Stato, mentre nel secondo, attraverso una rete parallela, operava su slot 

machine fisicamente posizionate nelle case da gioco. Non c'era nessuno, quindi, che 

illegalmente si prestava a questa situazione, dal punto di vista dell'organizzazione legale 

del gioco.  

 Quanto alla presenza sul Vallo, la manovra che è stata fatta per quanto riguarda 

l'Arma va proprio in questa direzione. Lo spiego succintamente: il reparto territoriale 

comprende un'aliquota investigativa e di pronto intervento particolarmente corposa. 

Quello che è stato fatto dall'Arma è stato proprio di intervenire sulle stazioni a minor 

impegno operativo, che sono comunque rimaste a presidio del territorio, privilegiando gli 

organici a favore di queste strutture, al fine di incrementare l'attività di controllo sulle 

aree più a rischio e più interessanti dal punto di vista investigativo.  

L'onorevole Migliorino ha fatto riferimento ai comuni di Acciaroli, Pollica, Casal 

Velino. Il reparto territoriale ha una competenza di giurisdizione proprio su tutte queste 

aree. Quindi, noi crediamo che questa manovra ordinativa sia funzionale a svolgere un 

servizio di controllo preventivo, ma anche di attività investigative più strutturate, proprio 

in ragione di questi fenomeni che caratterizzano la fascia costiera. 

 Il sudamericano, il panamense, non è quello che era a Casal Velino. Il nominativo 

glielo posso dire: si chiamava Germàn Eliecer Chanis Aguilar detto El Fakir. Egli faceva 

parte del gruppo paramilitare Frente 57 delle FARC. Se non fosse stato arrestato per altri 

reati particolarmente gravi, la sua funzione sarebbe stata quella di rifornire, attraverso un 

broker del napoletano, questa organizzazione che abbiamo disvelato nell'ambito del 

salernitano. Parliamo di grosse quantità di sostanze stupefacenti, in particolare cocaina. 

La sua funzione è stata interrotta per cause indipendenti dalla sua volontà, in quanto tratto 

in arresto.  

 Tengo molto a ritornare sul discorso di Pontecagnano. Mi associo a quello che ha 

detto il collega della Questura. I nostri servizi sono giornalieri e costanti, sia ordinari che 

straordinari, come anche le attività di contrasto, gli arresti per spaccio e i controlli sulla 

prostituzione.  
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Dico, principalmente a me stesso, che il problema principale non è tanto la 

prostituzione, quanto tutto quello che le sta dietro, quindi tutte le condotte di 

favoreggiamento e induzione che la possono caratterizzare, su cui stiamo svolgendo le 

nostre attività in maniera abbastanza approfondita.  

Tengo però a sottolineare un punto, con una vena di dispiacere, perché parlo di 

una zona bellissima. Noi abbiamo una pineta sterminata, dove però oggi nessuno 

andrebbe. Questo non è compito principale delle Forze di polizia. Ricordo sempre la 

teoria della finestra rotta, in base alla quale, se ipotizziamo che possa esserci già un 

lampione che non funziona in una strada, ma aspettiamo dieci giorni, in quella strada ci 

saranno dieci lampioni e altrettante finestre rotte.  

Il problema della pineta è fondamentale, perché soltanto bonificando quell'area e 

rendendola fruibile ai più e ai turisti, si inciderebbe positivamente anche sulla 

criminogenesi. Dobbiamo riconoscere, poi, che c'è tutta un'area, che noi abbiamo censito, 

nella quale sono stati stipati nel corso degli ultimi vent'anni tanti stranieri.  

Ha perfettamente ragione, onorevole Migliorino, quando dice che ciò è avvenuto 

anche con una certa disinvoltura da parte degli italiani, che hanno affittato abitazioni di 

un certo tipo a questi stranieri. Su questo stiamo conducendo gli opportuni monitoraggi e 

verifiche, che poi riporteremo all'autorità competente.  

Ringrazio il signor Prefetto, che ha coinvolto anche gli enti locali, i quali giocano 

un ruolo fondamentale. Se la maggior parte dei reati viene commessa in prossimità di 

un'area in cui vengono convogliate tutta una serie di persone, area sulla quale è necessario 

intervenire per assicurare condizioni di vivibilità e anche di sicurezza minime, tutti 

devono fare la propria parte, in primis gli enti locali. Questi devono darsi da fare, per 

comprendere se quelle case sono abusive e idonee a ospitare persone o se l'ASL deve 

verificare chi c'è dentro.  

Mi ha fatto piacere che il signor Prefetto abbia richiamato il fatto che, da parte 

nostra, c'è stata veramente un'attività di promozione. Noi abbiamo svolto, infatti, 

un'analisi statistica della georeferenziazione dei reati, soprattutto di allarme sociale, 

commessi in quell'area. La georeferenziazione ci conduceva in quella zona, che va 

assolutamente censita e controllata, ma non per un controllo fine a sé stesso, bensì per 
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assicurare che chi vive nella legalità possa farlo in maniera dignitosa, mentre chi vive 

nell'illegalità venga effettivamente rimosso, per poi seguire le strade che l'ordinamento 

giuridico in maniera democratica pone a sua disposizione.  

 

DE LUCA. Signor Presidente, rispondo alla domanda sia del senatore Endrizzi sia 

dell'onorevole Migliorino sulla necessità di una maggiore presenza sulla fascia costiera, 

soprattutto cilentana, da Agropoli a Sapri, dove insistono due miei reparti.  

Sotto il profilo organizzativo, ben consapevoli che bisogna efficientare 

l'organizzazione, per rendere anche più efficace il dispositivo, abbiamo in atto una riforma 

ordinativa tale per cui la tenenza di Vallo della Lucania è stata elevata a compagnia e la 

tenenza di Sapri dipenderà dalla compagnia di Vallo della Lucania, che a sua volta 

dipenderà direttamente dal comandante provinciale. Questo in una ottica di miglior 

chiusura rispetto alla dipendenza su Eboli.  

Non appartiene alla mia linea gerarchica territoriale, ma posso dire che su Sapri 

saranno inviate due motovedette e sarà creata una squadra operativa navale di contrasto 

ai traffici illeciti nella zona, che dipenderà dalla sezione operativa navale di Salerno, 

dipendente dal reparto operativo aeronavale di Napoli, che compirà crociere per 

contrastare tutti questi elementi.  

Quanto al traffico di anfetamine, purtroppo nel 2020 abbiamo dovuto applicare 70 

ordinanze di custodia cautelare, che hanno coinvolto anche persone che avevano 

responsabilità all'interno del porto di Salerno. Successivamente, in sinergia con la DDA 

di Salerno e la DDA di Napoli, abbiamo tratto in arresto persone che fornivano base 

logistica proprio per quel traffico. Quindi, sicuramente, la possibilità di avere un apparato 

logistico in grado di ricevere e far distribuire o viaggiare la sostanza stupefacente 

influenza molto ed è sicuramente indicativa della scelta di un posto piuttosto che di un 

altro.  

Mi unisco al colonnello Trombetti e al dottor Picone nel rimarcare che anche per 

noi la fascia costiera è oggetto di tantissima attenzione da parte dei nostri reparti di 

Battipaglia ed Eboli. Abbiamo anche attività in corso con la Direzione distrettuale 

antimafia di Salerno, che speriamo a breve porteranno frutti.  
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Senatore Iannone, siamo consapevoli dell'importanza della tutela della spesa 

pubblica, che è nella seconda missione istituzionale della Guardia di finanza. Quindi, il 

PNRR è forse la manifestazione più altisonante, perché anche più recente, nonché quella 

su cui tutti sembrano giocarsi la partita; non di meno, tutto quello che c'è prima è oggetto 

di costante attenzione, consapevoli come siamo che gli appetiti della criminalità 

organizzata, laddove ci sono fondi, sono sempre tanto tanto elevati.  

 

FERRARA. Signor Presidente, vorrei fare solo un passaggio sulla questione dell'usura. 

Prendendo spunto da quello che diceva il colonnello Trombetti, a febbraio del 2020 noi 

abbiamo arrestato altre persone a Cava de’ Tirreni, sempre nel contesto della criminalità 

organizzata. Anche lì ho potuto verificare quello che diceva il colonnello, cioè che è 

l’usura un reato criminologicamente sfuggente, con un alto numero oscuro, ma con le 

parti offese che non parlano, che non sono predisposte a parlare. In questo quadro, ho 

ritenuto di rafforzare anche il rapporto con alcune associazioni antiusura che insistono 

nella Provincia, proprio per fare un monitoraggio informale.  

Nell'indagine che rappresentavo prima è stato coinvolto un sergente dell'Esercito, 

che, essendo vittima di usura, ci ha riferito il fatto, da cui poi è partito tutto. Spesso 

avvengono intercettazioni occasionali, da cui parte un'indagine parallela sull'usura. Mi 

premeva, quindi, fare questo passaggio, perché abbiamo sperimentato che è molto 

difficile avere un riscontro dal punto di vista statistico. 

 

CANTALAMESSA. Signor Prefetto, nel ringraziarvi per la relazione e soprattutto per 

quello che fate tutti i giorni, vi rivolgo tre brevi domande. Nella sua relazione, ma anche 

nella presentazione che ci ha fatto prima, ella ha parlato di un monitoraggio su alcuni 

Comuni in merito alla debolezza degli enti locali nei confronti della criminalità. Vorrei 

sapere se ci sono già primi esiti di questi monitoraggi e quali sono i Comuni interessati.  

In merito ai porti, pongo una domanda al generale De Luca per quel che riguarda 

il porto turistico di Salerno: c'è un'attività di prevenzione e, se sì, in cosa consiste?  

In generale, leggendo la relazione mi ha colpito il fatto che la DNA segnali solo 

due misure di prevenzione patrimoniale. Mi sembrano poche rispetto alla vastità del 
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territorio: in base alla vostra esperienza, potete darci qualche elemento ulteriore? Due sole 

misure di prevenzione patrimoniale, rispetto a un territorio così vasto, mi sembrano 

poche.  

 

CORRADO. Signor Presidente, ho una domanda per il signor Prefetto sulle white list e 

sul problema dei rifiuti. Alla Prefettura di Napoli io ho chiesto come mai, rispetto alle 

ditte che richiedono l'inserimento in white list, ma anche rispetto a quelle che chiedono il 

rinnovo, ci fossero ritardi a mio avviso inaccettabili: nel caso di Napoli, ci sono richieste 

del 2016 che non sono state ancora sbrigate.  

Ad una mia interrogazione in Aula la risposta è stata, sostanzialmente, negare che 

vi sia un problema di personale addetto a occuparsi di questi temi, adducendo soprattutto 

il mascheramento societario come causa delle difficoltà e dei tempi lunghi nella 

valutazione. Vorrei una sua opinione per quello che riguarda in particolare Salerno e il 

salernitano. Ovviamente i dati sono pubblici, li trovo sul sito della prefettura, ma mi 

piacerebbe sapere come lei affronta e come valuta la situazione.  

Sempre a proposito dei rifiuti, vorrei un accenno alle discariche orfane e ai 500 

milioni di euro che il Mite ha avuto per occuparsene. So che gli elenchi sono quelli 

formulati dalle Regioni a suo tempo, ma che sono state aggiunte altre discariche. Vorrei 

capire quale sia la situazione nel salernitano, quali sono le discariche orfane e se le ritenete 

realmente tali. Qui, infatti, c'è anche un problema di identificazione di cosa si può ancora 

considerare orfano, secondo le indicazioni del Ministero competente.  

Vorrei rivolgere a tutti una seconda sollecitazione, scusandomi in partenza se vi 

sembrerà marginale. Nel territorio di Salerno vi sono due aree archeologiche importanti, 

Paestum, quindi Capaccio, ed Elea Velia, quindi Ascea, che, avendo ricevuto dal 

Ministero dei beni culturali una forma di autonomia speciale, finanziaria, contabile, 

organizzativa, sono diventate centrali di spesa di grande rilevanza. Questo, però, a fronte 

di una pianta organica, in generale di quel Ministero, ma in particolare anche di questi 

istituti, che è sotto il 50 per cento.  

Occupandomi io in particolare di beni culturali, ricevo tutti i giorni segnalazioni 

di irregolarità dai parchi archeologici di Paestum ed Elea Velia, che ora sono associati, 
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perché utilizzano personale interno: ragionieri e geometri diventati improvvisamente 

progettisti o direttori dei lavori, con tutto ciò che questo comporta.  

Oppure ci sono richieste di consulenze all'esterno che attingono al territorio. Io ho 

segnalato un caso per Elea Velia e ringrazio chi di voi se n'è occupato, avente a che fare 

col restauro del teatro, dove la richiesta di consulenza, pur attingendo al territorio, ha 

intercettato non del tutto affidabili, per usare un eufemismo.  

Vi prego quindi di prestare particolare attenzione, ora che arriveranno ancora più 

soldi col PNRR, anche su questi parchi, perché la loro capacità di spesa per le varie attività 

da svolgere, può essere oggetto di interesse anche da parte della criminalità.  

 

PRESIDENTE. Riprendendo quanto ha poc'anzi ricordato il deputato Cantalamessa, alla 

fine di pagina 12 della relazione, si scrive che: “si stanno attenzionando alcuni Comuni, 

proprio in ragione di standard di servizi particolarmente ed immotivatamente bassi di 

procedure di gara avviate da tempo, ma non ancora portate a compimento, di lavori 

pubblici appaltati e che suscitano perplessità nella procedura seguita, oltre che procedure 

concorsuali che hanno dimostrato uno scollamento dai principi generali di buona 

amministrazione ed imparzialità”. 

Tutto questo fa pensare alla fattispecie di cui all’articolo 416-ter, perché 

evidentemente si parla anche di concorrenza sleale e di direzionamento di lavori pubblici 

a vantaggio di alcuni soggetti. È presumibile che tutto questo possa avvenire con 

amministrazioni comunali che lei stesso, nella sua esposizione orale, ha definito affette 

da una strutturale debolezza, non soltanto finanziaria, ma anche e soprattutto 

amministrativa.  

Mi associo, quindi, alla richiesta avanzata dal collega Cantalamessa, anche perché, 

in funzione di inchieste che hanno coinvolto un consigliere regionale particolarmente 

legato al presidente De Luca, Nino Savastano, qui ci potrebbe essere qualcosa di 

endemico, perché sistemico.  

Io stesso volevo avere da voi qualche altro lume in merito all'inchiesta che, circa 

un mese fa, ha portato la Direzione distrettuale antimafia di Napoli ad arrestare un 

magistrato, precedentemente operante qui su Salerno, per un sodalizio di interessi, 
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garantito fra l'altro da tre imprenditori, uno dei quali ex generale della Guardia di finanza. 

Coinvolta era anche una gentile donzella, l'avvocata che era compagna del magistrato, 

che fruiva di questo asservimento della funzione giudiziaria a interessi che non sono 

certamente ammissibili. 

 

ASCARI. Signor Presidente, visto che sono anche allegati alle relazioni, vorrei chiedere 

di articoli relativi alle rivolte nelle carceri, ovviamente con attenzione particolare su 

Salerno. Vorrei chiedervi in particolare spiegazioni su quanto apparso in articoli di 

giornale e che anche la Commissione antimafia ha attenzionato, ossia sul papello scritto 

dai detenuti del carcere di Salerno.  

Come sapete, sulla stampa si è parlato tanto di una presunta trattativa tra Stato e 

mafia. All'interno di questo papello sono contenute richieste di benefici per quanto 

riguarda detenzioni domiciliari, soprattutto a favore di detenuti legati alla malavita 

organizzata, con la richiesta di non trasferire eventuali rivoltosi.  

In base agli approfondimenti e alle indagini condotte, vorrei capire chi c'è dietro 

a queste rivolte e a questo papello, anche perché queste rivolte hanno interessato l'intero 

Paese e le richieste in esso contenute, di fatto, sono state tutte accolte. Queste rivolte 

hanno portato a 14 morti, 52 feriti e più di 70 evasioni; pertanto, vorrei un 

approfondimento.  

 

URRARO. Signor Presidente, desidero innanzitutto ringraziare tutti gli auditi per 

quest'esaustiva sintesi rispetto alle criticità di questo difficile territorio, dove il mix 

sociale, economico e ambientale è già complesso in tempo ordinario e dove questa 

pandemia ha chiaramente amplificato determinati temi.  

Vorrei fare qualche notazione rispetto al ruolo degli enti locali cui faceva cenno il 

Prefetto, per quanto concerne il tema dell'urbanistica e dell'abusivismo edilizio: condoni 

ancora da esaminare con normazioni a cadenza novennale (anni 1985, 1994 e 2003); una 

serie di dati con repressioni varie, ma ferme ad un certo stadio.  
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Alcuni enti locali sono arrivati all'emanazione di un'ordinanza di demolizione e, 

in minor caso, il procedimento amministrativo è culminato con l'ordinanza di 

acquisizione, ma non risultano molte demolizioni. 

Ancora, sentenze penali passate in giudicato, per cui la procura generale riesce ad 

operare fino a un certo punto rispetto a numeri davvero incredibili; procedimenti 

amministrativi repressivi delle autorità preposte alla tutela dei vincoli, pure esistenti, in 

larga parte di questo territorio.  

La situazione effettivamente diventa complicata, perché le amministrazioni locali 

hanno omesso oppure hanno avuto carenze circa un concetto basilare, quello della 

pianificazione urbanistica, bloccata anche nell'adozione dei piani urbanistici dei Comuni 

(PUC territoriali), proprio da questo stato dell'arte particolarmente critico. Gli interventi 

si susseguono rispetto a iniziative giudiziarie, davanti ai tribunali amministrativi regionali 

e al Consiglio di Stato, che sovente vengono aditi dai destinatari dei provvedimenti.  

Questo era il tema che volevo attenzionare: rispetto a questa situazione, con un 

agglomerato urbano ormai ampio, per una delle province più estese sicuramente del 

nostro Paese, che prospettive potremmo avere anche rispetto alle ipotesi che stanno 

emergendo a livello regionale?  

Sento a volte parlare anche di una graduazione degli abusi da demolire, rispetto a 

situazioni più o meno critiche. È un dato per noi molto significativo sotto il profilo, non 

solo urbanistico, ma anche ambientale, commerciale e dello sviluppo di un territorio che 

ha anche una forte propensione turistica, oltre che economica. 

 

AIELLO Piera. Signor Presidente, ho sentito il colonnello Trombetti, ma anche il dottor 

Ferrara, dire che sono poche le persone che denunciano l'usura. Vorrei farvi una domanda 

sia sul racket sia sull'usura. Sul territorio ci sono state denunce per entrambi i reati? 

Quante? Avete un'idea del perché la gente denunci poco o non vada a denunciare? La 

gente deve arrivare per forza al limite, quando l'azienda sta per fallire, per denunciare?  

Sapete quanti collaboratori o testimoni di giustizia sono stati inseriti in un 

programma di protezione e se ce ne sono stati in queste zone?  
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RUSSO. Sulle white list abbiamo ancora qualche ritardo anche noi. Negli ultimi anni 

abbiamo riorganizzato l'ufficio e stiamo recuperando dei ritardi. Per cui, qualche ritardo 

può essere sicuramente determinato dalla difficoltà e dalla necessità di approfondimenti.  

Si tenga conto che il tema su cui vertiamo è estremamente delicato. Alcune volte 

noi abbiamo anche semplificato le procedure, d'accordo con le Forze di polizia, con una 

sorta di suddivisione delle zone, dandoci una serie di regole. Sicuramente questo ci ha 

consentito di recuperare molto.  

Qualche ritardo può essere determinato, molte volte, dalla necessità di 

approfondimento, proprio per l'intraprendenza e la mobilità delle associazioni criminali. 

E vado qui ad anticipare la risposta relativa alla vicenda di cui chiedeva il presidente 

Morra, sul cosiddetto consorzio Research, che riguarda anche l'inchiesta che ha 

interessato il magistrato già in servizio a Salerno.  

Noi spesso ci troviamo di fronte a delle scatole cinesi molto ampie, a consorzi 

infiniti, per cui è necessario fare delle ricostruzioni molto complicate. Anche questo può 

determinare dei ritardi nell'iscrizione nelle white list o, laddove le conclusioni fossero 

diverse, nella emanazione di un'interdittiva antimafia. Quindi, molto dipende 

dall'organizzazione che ci si dà.  

Poiché io ritengo che questo ufficio rientri in una delle mission fondamentali del 

Ministero, noi abbiamo rivisto l'organizzazione dell’ufficio, rinforzandolo con personale 

dedicato. Insomma, qualche debolezza di personale l'abbiamo anche noi: tutti i nostri 

uffici hanno alcuni dipendenti non giovanissimi, che alcune volte non hanno né una gran 

cultura giuridica ma neanche informatica, che soprattutto conta molto. Comunque, 

rispetto al passato qui a Salerno abbiamo fatto dei passi avanti. 

Per rispondere alla seconda domanda del signor Presidente, quella relativa 

all'inchiesta sul magistrato, quella ci ha in un qual modo anche ferito, perché la compagna 

del magistrato era passata effettivamente per la Prefettura, come è risultato dalle carte, 

chiedendoci di fare questa sorta di protocollo, quasi per accreditarsi.  

La nostra risposta è stata negativa, a parte il fatto che non è ordinario fare dei 

protocolli con le aziende. Di solito i protocolli si fanno con altre realtà pubbliche; nel caso 

della Gesac, quello è un general contractor, non un consorzio generico. Relativamente, 

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2452    –



36 

invece, agli interessi rappresentati al consorzio, stiamo lavorando con grande intensità, 

come ufficio, proprio per approfondire e siamo a buon punto. 

Sulla questione del monitoraggio, consentitemi di mantenere qualche riserva sul 

nome dei Comuni, perché è un monitoraggio di tipo amministrativo. Io mantengo sempre 

un rapporto molto stretto anche con la procura, relativamente a ciò che è ostensibile e a 

ciò che non è ostensibile, proprio perché ci rendiamo conto della delicatezza e della 

necessità di non interferire in situazioni che sono di grande rilievo.  

Stiamo in particolare approfondendo la situazione di un paio di Comuni della 

Provincia, sui quali vorrei mantenere la riservatezza, proprio per quello che abbiamo 

scritto nella relazione. Sono vicende molto delicate e, pertanto, vorremmo giungere prima 

a delle conclusioni, che potrebbero implicare una eventuale commissione d'accesso, come 

voi ben potete immaginare. Abbiamo, quindi, avviato l'opera e stiamo acquisendo delle 

conclusioni. 

Senatore Urraro, relativamente alla questione dei beni abusivi irregolari, ho 

ricordato, mentre lei ne parlava, che circa un anno fa io ho inviato una circolare ad hoc ai 

Comuni, in cui ho ricordato loro che possono acquisire questi beni. La fase 

dell’acquisizione alcune volte servirebbe a risolvere problemi anche grandi. 

Sostanzialmente, comunque la questione è sempre molto complicata. Recentemente ho 

visto segnalazioni di qualche abbattimento e su questo potrà riferire il colonnello 

Trombetti.  

Sicuramente il problema dell'abusivismo edilizio è una questione estremamente 

delicata, come d'altra parte lo è la stesura dei PUC. Recentemente, in un Comune, seppur 

piccolo, della nostra Provincia, il sindaco ha voluto fare un PUC che non tenesse conto 

di certi interessi: ebbene, la notte sono andati dal notaio e lo hanno fatto cadere.  

Sugli interessi urbanistici, pertanto, ella ha colto perfettamente nel segno, nel 

senso che sono assolutamente preminenti, nonché molto delicati. Noi diamo anche delle 

indicazioni ai Comuni. Io ho indirizzato una circolare, come peraltro previsto, 

richiamando tutta la normativa sulla possibilità di acquisizione. Purtroppo, ho ottenuto 

scarsi risultati su questo.  
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Senatrice Corrado, noi ci siamo già sentiti relativamente a Velia e anche 

Legambiente mi ha segnato alcuni punti. Affronteremo anche questo aspetto, che è molto 

interessante, anche perché sono degli asset culturali straordinari. Paestum è meravigliosa. 

Zuchtriegel è persona che mi dava un grandissimo senso di affidamento. La 

studiosa arrivata ora a capo del sito di Paestum non la conosco ancora.  Comunque, le 

confermo che esamineremo la questione. 

 

PICONE. Signor Presidente, volevo rispondere rapidamente al senatore Cantalamessa 

relativamente al discorso delle misure di prevenzione patrimoniali. Non so in quale 

contesto la Procura abbia dato l’indicazione numerica delle due misure patrimoniali. Lei 

consideri che la misura può essere attivata sia da un intervento da parte del Questore, 

come richiedente, sia anche come intervento congiunto.  

Pertanto, le misure patrimoniali eseguite, ma anche quelle richieste, sono 

ovviamente più di due, perché c’è il passaggio dell'avanzare una proposta alla sezione 

misure di prevenzione e poi, naturalmente, di farla valutare. Quindi, noi abbiamo rivolto, 

rivolgiamo e rivolgeremo sempre un'attenzione costante ai reati di natura associativa che 

arrivano a misura cautelare, facendo congiuntamente provvedimenti personali e 

provvedimenti reali.  

Questa attività la si sta svolgendo, costantemente, su tutte le attività di indagine 

sia a opera dalla squadra mobile sia dei commissariati distaccati. Anche laddove vi sia un 

intervento per traffico di droga, cioè un grosso sequestro per droga, immediatamente noi 

attiviamo l'interesse patrimoniale, laddove ovviamente la persona risulti detentore di beni. 

 Recentemente vi è stata una condanna per droga con giudizio immediato presso il 

tribunale di Torre Annunziata di tale Somma. Essendo costui originario di Salerno, noi 

abbiamo fatto la misura di prevenzione patrimoniale nei suoi confronti e abbiamo ottenuto 

un sequestro beni per diverse migliaia di euro. Quindi, sicuramente le misure cautelari 

sono più di due. 

Relativamente al discorso del papello, io il 7 marzo 2020 ero all'interno del carcere 

di Salerno. Non vi è nessun papello riguardante Salerno, dove c'è stato un intervento 

immediato, coordinato personalmente dal Questore. Io ero presente e, con tutta la struttura 
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della polizia di Stato, unitamente alla Guardia di finanza e ai Carabinieri, abbiamo gestito 

quella protesta. 

Consentitemi di dire che l’abbiamo gestita nel migliore dei modi. Non c'è stato un 

solo intervento cruento all'interno del carcere. Qui mi riferisco a Salerno, mentre su altre 

realtà non mi esprimo. C'è stata l’individuazione di tutti i responsabili e il loro 

trasferimento, dopo una settimana, in altre carceri d’Italia. C'è stato anche un intervento 

da parte del Garante per i diritti del detenuto, il dottor Palma, che ha inviato una lettera al 

Questore e al Prefetto con cui ha espresso una sua valutazione positiva in ordine alle 

attività svolte all'interno del carcere di Salerno. 

Il carcere di Salerno è stato il primo carcere ad ospitare una rivolta, il 7 marzo del 

2020. Io questa vicenda la conosco particolarmente bene e posso assolutamente escludere 

qualsiasi ipotesi di accordo istituzionale tra Forze dell'ordine e detenuti. Non c'è stato 

nessun tipo di accordo. Abbiamo svolto la nostra attività in maniera assolutamente 

corretta, guardando prima di tutto al rispetto dell'essere umano, perché il detenuto è un 

essere umano che va rispettato: e noi lo abbiamo rispettato.  

Abbiamo, però, accertato le responsabilità da un punto di vista penale. Tra l'altro, 

eravamo anche facilitati, perché vi erano delle attività in corso, che hanno poi portato ad 

adozione di misure cautelari, riguardanti anche agenti di polizia penitenziaria, per un 

interscambio di interessi criminali legati all'ingresso di sostanze stupefacenti all'interno 

del carcere di Salerno. Tale traffico è stato disvelato e agito da parte dell'autorità 

giudiziaria e della squadra mobile. 

 

TROMBETTI. Innanzitutto accolgo l'invito della senatrice Corrado riguardo all'attenzione 

da porre a questi due siti, che sono effettivamente molto importanti per la Provincia e sui 

quali sono presenti presidi dell'Arma. Faremo ancora più attenzione, se fosse necessario, 

rispetto a quello che la senatrice Corrado ha segnalato. 

 Per quanto riguarda l'amministrazione urbanistica, quello è un tema cruciale. Con 

anche una punta di orgoglio, mi preme sottolineare che la nostra attenzione sulle 

violazioni urbanistiche, soprattutto riferite a violazioni di carattere ambientale, 

architettonico e paesaggistico, è massima. Abbiamo incrementato notevolmente i nostri 
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controlli, soprattutto sulla costa di Amalfi, dove c’è stato un incremento dei controlli del 

40 per cento.  

Abbiamo costituito una task force a livello provinciale, che va a supplire a quello 

che dovrebbe essere, sostanzialmente, un compito ordinario della polizia municipale. Noi, 

però, facciamo dei controlli soprattutto mirati a quelle violazioni che, al di là della 

violazione urbanistica in sé, presentano anche delle cointeressenze in ambito ambientale 

e paesaggistico. 

 Inoltre, la nostra è un'attività di polizia, un’attività che poi si sostanzia in un 

controllo che viene rimesso all'autorità giudiziaria. Noi lo seguiamo, tant'è che uno degli 

aspetti che ci interessa e che stiamo monitorando, con degli esiti che non ho ancora, è 

proprio quello di cui all'articolo 31 del DPR n. 380 del 2001.  

Quando viene definito tutto l’ambito, principalmente penale, che riguarda 

l'abusivismo, le strade che hanno gli enti locali sono: o l'abbattimento del bene o la sua 

acquisizione al patrimonio comunale. Per l'acquisizione al patrimonio comunale delle 

volte è necessario un verbale di consistenza, che è titolo per acquisirlo al patrimonio, e di 

immissione in possesso dell’immobile.  

Noi stiamo facendo delle verifiche, su cui chiaramente non ho dei risultati, ma che 

ci interessano molto, proprio sugli enti locali e sulle modalità con cui chiudono il circuito 

amministrativo una volta definita l'indagine penale. Vi è, quindi, massima attenzione su 

questo aspetto, che riteniamo particolarmente importante, perché è un ambito che può 

dissimulare delle sacche di illegalità che dobbiamo necessariamente disvelare. 

 Volevo poi rispondere anche rispetto al discorso dell'usura, sollevato 

dall'onorevole Aiello. Effettivamente, è un reato che ha un portato statistico molto 

limitato. Io ho fatto una verifica di quante operazioni strutturate abbiamo compiuto dal 

2019: sono 27. Operazioni molto importanti, che hanno riguardato principalmente la 

criminalità organizzata, dalla tratta degli esseri umani al traffico di sostanze stupefacenti, 

all'estorsione, ai tentati omicidi e a tanti altri tipi di reato.  

Ebbene, di operazioni per reati di usura ce n'è soltanto una, peraltro originata non 

dalla denuncia dell'usurato, che purtroppo si è suicidato nel 2015, ma da quello che 

abbiamo analizzato a posteriori rispetto alla denuncia: la sua esposizione debitoria, 
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l'acquisizione di beni a lui intestati da parte della criminalità organizzata. A seguito di tale 

attività abbiamo poi eseguito degli arresti.  

La correlazione rispetto all'aspetto usurario noi non la abbiamo. Noi abbiamo un 

dato di fatto, che è il suicidio nel 2015 di questa persona. A seguito di tale evento, sono 

scattate delle indagini riguardo all'acquisizione di una serie di beni imprenditoriali da 

parte di una persona che stavamo monitorando. Ciò per dire, dunque, che la persona aveva 

effettivamente un'esposizione debitoria, ma non c'è correlazione diretta in termini di 

istigazione al suicidio da parte di organizzazione criminale.  

La persona con esposizione debitoria difficilmente si reca da noi per denunciare 

un reato e delle volte è molto complesso addivenire a un contatto diretto con queste fasce, 

che sono comunque delle fasce particolarmente deboli e che vedono le Forze di polizia 

come l'ultimo baluardo prima di arrivare al breakdown totale. Questo è in effetti un 

problema. Pertanto, la collaborazione con il territorio e con gli sportelli anti racket e 

antiusura è assolutamente importante e va sempre più valorizzata. 

 

DE LUCA. Volevo brevemente rispondere all'onorevole Cantalamessa, che mi ha posto 

una domanda sul porto turistico. Il porto turistico di Salerno non è un porto commerciale: 

quindi non ha né merci né imposizioni doganali. Non di meno, esso può essere punto di 

arrivo o di partenza di traffici di persone o di traffici illeciti in generale.  

Pertanto, per noi è altissimo il livello di attenzione, a questo profilo ma anche al 

fatto che, comunque, il possesso di una barca può essere sicuramente indice di una 

capacità contributiva, ma anche dell’eventuale reinvestimento in un bene di una ricchezza 

accumulata illecitamente. Quindi, altissima è l’attenzione anche al porto turistico di 

Salerno. 

 

PRESIDENTE. Nel ringraziare gli auditi, considero conclusa questa audizione. 

 

(La seduta, sospesa alle ore 13,10, riprende alle ore 14,35) 
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Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, dottor 

Giuseppe Borrelli, accompagnato dal procuratore aggiunto, dottor Luigi Alberto 

Cannavale, coordinatore DDA di Salerno. 

PRESIDENTE. Do il benvenuto al dottor Giuseppe Borrelli, Procuratore della 

Repubblica presso il Tribunale di Salerno, accompagnato dal procuratore aggiunto, dottor 

Luigi Alberto Cannavale, coordinatore DDA di Salerno.  

La Commissione Antimafia ha deciso di svolgere questa missione per 

approfondire la situazione della criminalità organizzata nella provincia di Salerno. 

Ricordo che si tratta di un'audizione libera e prego l'audito di segnalare nel corso della 

seduta eventuali esigenze di segretazione.  

Preciso che, nelle parti non segrete i resoconti della missione sono riservati fatta 

salva la possibilità per la Commissione di procedere successivamente in modo autonomo 

alla declassificazione a libero delle parti riservate.  

Dopo aver ascoltato la relazione dell'audito, i Commissari potranno svolgere 

interventi di 5 minuti esclusivamente per formulare domande. Prego i Commissari di 

evitare di ripetere domande già formulate dagli altri colleghi e di non svolgere 

considerazioni ulteriori rispetto ai quesiti. 

BORRELLI. Signor Presidente, al fine di dare una opportuna descrizione di quella che è 

la situazione relativa alla attività svolta dalla Direzione distrettuale antimafia di Salerno 

e per fornire una opportuna descrizione della situazione della criminalità organizzata nel 

distretto, ritengo opportuno partire da alcuni dati statistici.  

Tali dati statistici sono riferiti all'ultimo periodo rilevato, quello relativo al 1° 

luglio 2020 fino al 30 giugno 2021. Quindi, sono dati comunicati ai fini della 

inaugurazione dell'anno giudiziario 2022. Risultano essere iscritti, in questo periodo, 204 

procedimenti a carico di persone note, 60 procedimenti a carico di ignoti, 240 

procedimenti nel registro modello 45, per fatti da approfondire ovvero per cosiddetti reati 

spia, trasmessi appunto dalle procure del distretto, che si occupano di fatti verosimilmente 
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ascrivibili a criminalità mafiosa; infine, 24 procedimenti nel registro anonimi, per un 

totale di 528 procedimenti.  

In particolare, è interessante anche il dato relativo al numero di procedimenti 

iscritti con riferimento a ciascuno dei reati di più usuale competenza della Direzione 

distrettuale antimafia. Risultano essere stati iscritti, nel periodo al quale ho fatto 

riferimento, 21 procedimenti per reati di cui all'articolo 416 bis, 22 per il reato di 

estorsione aggravata, uno per il reato di 513 bis, 33 per il reato di cui all'articolo 74 del 

DPR 309 del 1990, quindi il traffico degli stupefacenti, 5 procedimenti in materia di 

traffico di rifiuti.  

Tale settore, come credo sia noto alla Commissione, costituisce uno dei settori di 

maggiore operatività della Direzione distrettuale antimafia di Salerno, anche a causa della 

presenza di un porto dal quale vengono spedite frequentemente anche all'estero ingenti 

quantitativi di rifiuti. Allo stato, si trovano sulla banchina del porto di Salerno 213 

container di rifiuti ritornati dalla Tunisia, fatto per il quale evidentemente è pendente 

un'indagine.  

Per quanto riguarda il numero di soggetti iscritti, ci sono 348 soggetti iscritti per 

l'articolo 416 bis, 203 per l'articolo 629, 13 per delitti di omicidio. Qui si tratta sia di 

omicidio che di tentato omicidio, perché nel periodo in considerazione non ci sono stati 

omicidi di camorra a Salerno. Vi sono stati due tentati omicidi di camorra, con un 

intervento tempestivo da parte della Direzione distrettuale, che ha sostanzialmente 

fermato, in entrambi i casi, gli autori del reato subito dopo la sua commissione.  

363 soggetti sono iscritti per il delitto di traffico di stupefacenti e 33 per il delitto 

di traffico di rifiuti. Questo per dire che il problema della camorra a Salerno, benché 

caratterizzato in maniera differente rispetto alle varie aree in cui si articola il territorio del 

distretto, non è un problema irrilevante, soprattutto con riferimento, come vedremo a 

breve, alla zona dell'agro nocerino sarnese, dove si presenta in termini del tutto analoghi 

a come si presenta nella contigua area, rientrante appunto nel tribunale di Torre 

Annunziata.  

Di fronte a questa situazione, la procura di Salerno ha avanzato, sempre nel 

periodo di riferimento, 23 richieste di misure cautelari per reati di mafia, a carico di 
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complessive 291 persone, e ha proceduto a un numero significativo di sequestri 

preventivi. Premesso che, in base alle altre mie esperienze in diversi distretti del territorio 

nazionale, il tribunale di prevenzione di Salerno ha una efficacia ed una operatività molto 

celere ed anche un’ottima produttività, per tali ragioni noi abbiamo potuto procedere 

all'esecuzione di 5 misure di prevenzione a carico di esponenti di vari clan, tra cui il clan 

Fabbrocino, il clan Serino ed altri.  

Da ultimo, qualche settimana fa abbiamo eseguito una misura di prevenzione a 

carico di un imprenditore operante nel settore dei trasporti e della logistica, per un importo 

di circa 200 milioni di euro. Il valore dei beni sequestrati nel corso degli ultimi due anni 

ammonta a circa 235 milioni di euro.  

Questo risultato è stato frutto di una valutazione da parte della procura, che ha 

ritenuto, per vari motivi anche di carattere tecnico, di privilegiare l'apprensione e 

l'aggressione patrimoniale ai beni mafiosi, attraverso lo strumento della prevenzione 

piuttosto che con lo strumento del 240 bis del codice penale, ex articolo 12 sexies della 

legge n. 356 del 1992.  

Per completezza di vostra informazione, riporto che sono attualmente sottoposti 

al programma di protezione presso la DDA di Salerno 13 collaboratori di giustizia, che 

ve ne sono altri 108 capitalizzati e 49 con programma revocato o rinunziato. Ci sono, poi, 

otto testimoni di giustizia. Quanto ai detenuti sottoposti al regime di 41 bis, vi sono 13 

detenuti sottoposti a questo particolare regime.  

Prima di fornirvi una descrizione della situazione della criminalità organizzata del 

salernitano, che, come vedremo, è diversa nelle varie aree in cui si articola il distretto, 

vorrei innanzitutto esporre alcune criticità. Criticità che sono correlate essenzialmente 

alla durata dei procedimenti dibattimentali, anche in considerazione della concentrazione 

dei fenomeni più eclatanti nel circondario di Nocera Inferiore, dove gli organici del 

tribunale, rispetto a quella che è la complessità dei fenomeni che il tribunale stesso si 

trova ad affrontare è assolutamente insufficiente.  

Sotto questo profilo, potendo evidentemente sbagliare su qualcosa, perché, come 

voi sapete, la statistica giudiziaria non è una delle branche più certe esistenti in ambito 

scientifico, sono pendenti attualmente 147 dibattimenti relativi a procedimenti di 
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competenza della DDA: 108 a Salerno, prevalentemente in materia di articolo 74 del testo 

unico sugli stupefacenti, e 51 a Nocera Inferiore. Di questi, 22 sono pendenti da più di 3 

anni e 25 riguardano il delitto di cui all'articolo 416 bis.  

Quindi, una situazione obiettivamente complessa, alla quale stiamo cercando di 

fare fronte attraverso una riorganizzazione, anche piuttosto onerosa, delle attività 

dibattimentali, di cui si stanno facendo carico in primis i sostituti procuratori. Una 

situazione di difficile soluzione. tenuto conto del fatto che, di fronte a due collegi che si 

occupano di questo tipo di reati, vi renderete conto che 25 processi a collegi in materia di 

criminalità organizzata non sono oggettivamente gestibili in tempi ragionevoli. Trattare 

ciò che stiamo facendo in tempi ragionevoli costituirà una scelta che comporterà, 

necessariamente, l'accantonamento pressoché definitivo di tutto ciò che è stato fatto negli 

anni precedenti.  

Vengo ora ad altre criticità, alcune delle quali, come ho avuto occasione di 

dichiarare ed esplicitare anche nella mia relazione al procuratore generale per 

l'inaugurazione dell'anno giudiziario e anche allo stesso Procuratore nazionale antimafia, 

riguardano oggettivamente anche l'attività svolta dalla procura della Repubblica.  

Questo perché Salerno è un luogo particolare dal punto di vista criminale, già 

rientrante nel territorio su cui hanno operato sia la Nuova Famiglia, il clan Alfieri 

Galasso, che la NCO capeggiata da Raffaele Cutolo. Raffaele Cutolo viene arrestato 

l'ultima volta, prima di essere tradotto definitivamente in carcere, nella zona di Albanella, 

dove si trovava rifugiato sotto la protezione di un camorrista del posto, deceduto 

pochissimi mesi fa, che si chiamava Marandino.  

Quindi, a Salerno si sviluppa tutto ciò che caratterizza le attività del clan Alfieri, 

sia la contrapposizione con i cutoliani, sia le faide interne al clan Alfieri, sia, soprattutto, 

il primo collaboratore di giustizia della Nuova Famiglia, Mario Pepe. Questi era una 

camorrista operante sul territorio di Salerno, che decise di collaborare consegnandosi alla 

procura della Repubblica di Salerno.  

Dalle dichiarazioni di Mario Pepe si evinceranno le prime informazioni sulla 

Nuova Famiglia e sul clan Alfieri-Galasso e alle dichiarazioni di Mario Pepe, non 
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casualmente, seguì poi la cattura e la collaborazione di Pasquale Galasso nella zona di 

Scafati, territorio sul quale operava, proprio ad opera della compagnia di Nocera Inferiore. 

Questo per dire che il territorio è un territorio di antica vocazione camorristica e 

criminale, che tuttavia, nel corso degli ultimi anni, ha un po' perso di vista la necessità di 

un monitoraggio della evoluzione dei fenomeni camorristici, rimanendo agganciato a 

quelli che erano stati i pur brillanti risultati ottenuti nel contrasto alle mafie tra il Novanta 

e il 2000.  

Tutto è rimasto un po' al clan Alfieri-Galasso, del quale noi ogni tanto troviamo 

ancora echi nelle nostre informative di polizia giudiziaria. Ancora oggi, di tanto in tanto, 

qualcuno ci viene presentato come appartenente al clan Alfieri-Galasso, che si è disciolto 

circa 30 anni fa: almeno si spera.  

A questa attenzione al monitoraggio rispetto al traffico di stupefacenti, si è 

sostituita una attenzione relativa ad alcuni fenomeni: anzitutto, quello della ricostruzione 

dei rapporti tra imprenditoria e mafia e della ricostruzione dei rapporti tra pubbliche 

amministrazioni e camorra, con in più la ricostruzione dei patrimoni mafiosi.  

Ovviamente, questo è stato un indirizzo operativo che ha potuto fruttare dei 

risultati per i primi anni, grazie a questa attività di costante monitoraggio. Poi, però, essa 

ha incontrato una serie di ostacoli in quelle che erano le decisioni giurisdizionali, perché, 

evidentemente, la ricostruzione di questi rapporti presupponeva, in primis, la possibilità 

di affermare che coloro con i quali gli imprenditori avevano rapporti fossero mafiosi.  

Venuta meno questa possibilità, perché nel tempo si allontanavano sempre di più 

i riferimenti giudiziari della mafiosità dei vari soggetti che venivano investigati, è venuta 

meno anche la possibilità di operare questo tipo di ricostruzioni.  

Sotto questo profilo, quindi, è stata nostra cura, una volta insediatici presso la 

Procura di Salerno, dare un nuovo impulso e una nuova linfa a questa attività di 

monitoraggio. Proprio in virtù di questa attività che abbiamo svolto, su nostra iniziativa, 

senza poter contare su fonti informative esterne, siamo riusciti a ricostruire un 

organigramma dei clan mafiosi operanti sul territorio e ad impiantare delle attività 

investigative significative: in minima parte esitate, molte pendenti con richiesta di misura 
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cautelare davanti al giudice per le indagini preliminari ed altre prossime ad essere inoltrate 

al giudice delle indagini preliminari.  

Volendo evidenziare una criticità del sistema, dico subito che io per primo sento 

parlare periodicamente di una particolare attenzione o di una particolare sensibilità del 

Cilento come zona di raccordo tra mafie di varia provenienza e, in particolare, come luogo 

di investimento delle criminalità mafiose. Uso il plurale in quanto sul Cilento si fa 

riferimento alla operatività sia della camorra campana che della 'ndrangheta calabrese.  

Riscontriamo alcuni insediamenti significativi, quali la presenza ad Acciaroli della 

famiglia Muto o, nei pressi di Acciaroli, della famiglia Mancuso. Al di là, però, di 

circostanze particolari, pure oggetto di accertamento da parte della nostra procura, ancora 

una volta essenzialmente sulla base della rielaborazione di dichiarazioni di collaboratori 

di giustizia, al momento non è possibile confermare la veridicità di questa prospettazione 

riguardante la zona del Cilento.  

Questo è un elemento fortemente critico, perché la mancata possibilità di dare una 

conferma a questa prospettazione deriva essenzialmente dalla impermeabilità del Cilento 

in entrambe le direzioni, nel senso che la procura di Salerno non è finora riuscita a 

penetrare questo territorio, caratterizzato anche da una particolare caratterialità dei suoi 

abitanti.  

La vicenda Vassallo docet. Nel processo Vassallo hanno mentito tutti. In 

primavera depositeremo e finalmente renderemo largamente pubblici gli atti. Valuteremo 

poi in che forma, ma, auspicando di farlo nel migliore dei modi possibili e nell'interesse 

della giustizia, gli atti saranno finalmente resi pubblici.  

Nella vicenda Vassallo nessuno ha detto la verità: chi aveva interesse a non dirla, 

ma anche chi aveva interesse a mentire. C'è una certa impermeabilità rispetto a fattori 

esterni, ma soprattutto c'è una impermeabilità, rispetto al centro e in particolare rispetto 

alla Direzione distrettuale antimafia di Salerno, da parte delle istituzioni presenti nel 

Cilento.  

Come ho detto chiaramente, non si sviluppa, da parte delle forze di polizia presenti 

sul territorio, alcun tessuto informativo e nessun canale informativo. Questo per varie 

motivazioni che sono del tutto evidenti, vale a dire una presenza territoriale sul posto 
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troppo prolungata. La stessa vicenda Vassallo dimostra quale sia la situazione per quanto 

riguarda gli apparati di polizia nella zona del Cilento.  

Non verificandosi alcun flusso di comunicazione è difficile dire se tutta questa 

prospettazione relativa al Cilento, come territorio di incontro di criminalità, sia vera o non 

vera: semplicemente perché dal Cilento non arriva nessuna notizia.  

Bisogna dire anche che è in via di istituzione un reparto territoriale dell'Arma dei 

carabinieri a Vallo della Lucania. La speranza è che l'istituzione di questo reparto 

comporti l'afflusso di professionalità, di personale nuovo, probabilmente anche un po' 

meno stanziale. Pertanto, l'augurio è che le cose in questo senso possano cambiare.  

Un tale augurio comporta anche che dobbiamo aspettare e vedere quello che 

succede. Ciò non significa che tutto rimarrà così, di qui ai prossimi anni. Significa che 

questa è la situazione attuale, in un contesto nel quale ci siamo trovati ad affrontare una 

serie di emergenze derivanti da ritardi nell'evasione di informative presso la Procura, per 

cui alcune questioni sono state procrastinate. Questa, però, resta una situazione di criticità 

molto significativa.  

Ho detto prima che il distretto di Salerno è caratterizzato da varie ed eterogenee 

realtà sotto il profilo criminale. Generalmente, vengono differenziate tre zone: l'agro 

nocerino sarnese, la città di Salerno e poi il territorio a sud di Salerno. Io ho proposto, 

proprio per la necessità di tenere separata la zona del Cilento, una ripartizione in quattro 

zone, avendo avuto la procura la possibilità di attivare un sia pur iniziale monitoraggio 

sulla zona a sud di Pontecagnano, zona che si presenta caratterizzata anche da un 

particolare atteggiarsi del fenomeno mafioso, di cui vi parlerò a breve.  

Partiamo da nord, dall'agro nocerino sarnese. Nella lettura dei fenomeni criminali 

dell'agro vi è una novità, derivata appunto dall'attuazione dei fenomeni di monitoraggio 

ai quali prima facevo cenno. La novità è costituita dal fatto che, mentre si era ritenuto che 

l'agro nocerino sarnese fosse teatro di scorrerie da parte delle organizzazioni napoletane, 

le indagini che abbiamo sviluppato dimostrano la presenza di un florido tessuto di 

organizzazioni criminali autoctone, ben insediate all'interno di singole realtà territoriali e 

che sono in rapporti con le confinanti organizzazioni napoletane, ma in rapporti dialettici, 

neanche sempre ispirati a ragioni di cordialità. 

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2464    –



48 

Un esempio è costituito dalle risultanze delle attività che abbiamo svolto 

recentemente sulla zona di Pagani. Abbiamo lì affrontato il problema del traffico di 

stupefacenti, avendo altre attività ancora in corso. Tali attività hanno portato all'arresto di 

circa una quarantina di persone proprio per traffici di droga. Droga di cui queste persone 

si rifornivano dalla famiglia Gionta.  

Non era la famiglia Gionta, però, a spacciare a Pagani: la famiglia Gionta svolgeva 

attività di rifornimento per organizzazioni autonome, che controllavano il territorio, le 

piazze di spaccio della zona e gestivano la distribuzione della sostanza stupefacente per 

loro conto.  

Quindi, in realtà vi sono zone diverse ed organizzazioni autonome diverse. Per 

esempio, sul territorio di Scafati abbiamo una pluralità di famiglie criminali che si 

contendono il territorio. In particolare la famiglia Matrone, originaria di Scafati, sulla 

quale siamo intervenuti a gennaio con l'esecuzione di un'ordinanza cautelare a carico di 

circa 30 persone. Si trattava di una ordinanza che colpiva essenzialmente il fenomeno del 

controllo, da parte del gruppo Matrone, del gioco clandestino, cioè delle slot machines 

che venivano piazzate all'interno dei singoli esercizi commerciali.  

Assolutamente presente sul territorio di Scafati, tanto da non potere essere 

considerata estranea ad esso, è la famiglia Aquino Annunziata, notoriamente tra i 

maggiori trafficanti di stupefacenti della Campania, in rapporti con cartelli di 

narcotrafficanti e direttamente operanti nel settore dell'importazione della droga, 

principalmente dall'Olanda. Questo lo ricordo anche in virtù dei miei trascorsi napoletani. 

Sul territorio di Scafati abbiamo dunque queste organizzazioni, che possiamo 

definire locali. Il clan Aquino Annunziata è di Boscotrecase, ma in realtà ha una 

operatività sul territorio di Scafati; tra l’altro, gli Aquino Annunziata abitano a Torre 

Annunziata. Su tale territorio, poi, risulta altresì la presenza criminale di due 

organizzazioni napoletane, in particolare i Cesarano e i Fontanella. 

I Cesarano sono un gruppo di Castellammare di Stabia facente capo a Ferdinando 

Cesarano; all'epoca io coordinai le indagini per arrivare alla sua cattura, che avvenne il 

20 giugno del 2000. Recentemente abbiamo arrestato per estorsione, proprio nell'ambito 
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dell'operazione sul clan Matrone, Cesarano Vincenzo, il cugino di Ferdinando Cesarano, 

soprannominato Maradona o Mussone, per il delitto di estorsione: attualmente detenuto.  

Per quanto riguarda i Fontanella, la loro presenza su Scafati risulta in realtà anche 

da trascorse attività giudiziarie, in particolare svolte dalla procura di Napoli, essendo i 

Fontanella particolarmente attivi nel settore del controllo dell'auto trasporto su gomma; 

settore strategico nella zona di Scafati, data la presenza dei conservifici e dato che 

nell'agro nocerino sarnese avviene la raccolta del pomodoro.  

Nel territorio di Angri e Sant'Egidio del Montalbino, sostanzialmente, dopo la 

scomparsa delle storiche organizzazioni camorristiche facenti capo a Nocera Tommaso, 

abbiamo la presenza di alcuni soggetti che, oltre ad essere legati ai Fontanella, sono in 

questo momento oggetto di investigazioni. Nell'ambito della loro operatività si inserisce 

il tentato omicidio di Chiavazzo Domenico, che è un imprenditore operante nel settore 

delle pulizie.  

In realtà, il tentato omicidio si riferisce al contrasto, che si era verificato nella 

prima fase del Covid-19 per quanto riguarda il controllo del settore delle sanificazioni. 

Anche gli autori del tentato omicidio di Chiavazzo vennero fermati nell'ambito di attività 

che si stavano svolgendo sull'area.  

Consentitemi di evitare riferimenti nominativi nel dire che il gruppo criminale è 

quello operante nel territorio di Pagani. Questo perché, innanzitutto, risulta essere quello 

più strutturato da un punto di vista criminale, con una maggiore operatività nel settore 

delle estorsioni; risulta avere anche una capacità non insignificante di reinvestimento, 

anche in Stati esteri.  

Nell’ambito delle indagini, noi abbiamo instaurato una serie di attività con Stati 

esteri e con le autorità giudiziarie degli altri Paesi dell'Unione europea: proprio allo scopo 

di ricostruire tutto il tessuto degli investimenti che questa organizzazione criminale aveva 

svolto in questi paesi dell'Unione, ma soprattutto perché sul territorio di Pagani si è 

registrata la presenza di un camorrista, ex appartenente al clan Alfieri, tale Giuliano 

Rosario, poi arrestato pure lui per un tentato omicidio da parte della nostra procura.  

Questo Giuliano Rosario è stato un personaggio molto particolare nell'ambito 

della camorra napoletana. Esponente del gruppo Galasso, una volta arrestato, negli anni 
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Novanta, dalla procura di Napoli, è stato, insieme alla famiglia Moccia, uno dei sostenitori 

della cosiddetta strategia della dissociazione.  

Si tratta del tentativo, in qualche maniera, anche di depistare le investigazioni, 

assumendo le proprie responsabilità ma senza rendere alcuna dichiarazione sugli altri 

partecipi, non collaboratori di giustizia, ai delitti che questi soggetti stessi confessavano. 

Si è trattato di una strategia particolare, volta essenzialmente all'ottenimento di una 

legislazione premiale nei confronti di chi si limitava a dissociarsi.  

Tale strategia non ha sortito completamente i suoi effetti, ma fino a un certo punto, 

perché, come dimostrato da quanto accaduto a Giuliano Rosario. Nel 2021, infatti, egli 

era libero, dopo aver commesso un numero non indifferente di omicidi, dopo aver 

scontato circa 20 anni di reclusione, mentre altri collaboratori di giustizia, collaboratori 

veri e propri, quelli che hanno reso dichiarazioni che hanno reso possibile l’arresto di altri 

imputati e le loro condanne, si trovano tuttora in stato di detenzione domiciliare. Con ciò 

voglio dire che è stata una strategia non vincente, ma fino a un certo punto.  

Il fatto è che la figura di Giuliano Rosario è una figura di particolare significatività 

nella criminalità organizzata salernitana, perché abbiamo potuto rilevare come egli si sia 

reso protagonista di un tentativo federativo di varie organizzazioni criminali, operanti 

appunto sull’agro nocerino sarnese, nell'ambito della ripetizione di una vocazione unitaria 

che Giuliano stesso aveva già vissuto quale componente del clan Alfieri Galasso.  

Arrestato e condannato a 11 anni per il delitto di omicidio, egli era capo di un 

gruppo operativo sul territorio e operativo, tra l'altro, non solo su questo territorio ma 

anche nella zona napoletana, nel comune di Poggiomarino.  

Presenta caratteristiche particolari anche il territorio di Nocera Inferiore, che è 

stato tra l'altro caratterizzato negli ultimi mesi da una particolare efferatezza delle 

organizzazioni criminali, con una serie di attentati, anche dinamitardi e a colpi di arma da 

fuoco, sia ai danni di esercizi commerciali sia tra esponenti di organizzazioni criminali. 

Noi abbiamo svolto una serie di attività investigative al riguardo; in particolare, 

una di queste attività investigative ha riguardato l'attività che il capo di una di queste 

fazioni in contrasto, Cuomo Michele, stava svolgendo tra l'esterno e l'interno del carcere 

di Fuorni, dove in quel momento si trovava ristretto.  
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Queste attività hanno portato alla esecuzione di custodie cautelari a carico di una 

cinquantina di persone e anche alla condanna in giudizio abbreviato.  

Il territorio di Sarno è caratterizzato anche da una presenza criminale autoctona. 

Tradizionalmente, è presente sul territorio di Sarno la famiglia Parlato e vi sono proiezioni 

dei Graziano di Quindici, che sono sempre stati orientati a operare in quella zona del 

Vallo di Lauro. Così come sul territorio di Cava de’ Tirreni è presente la famiglia Zullo.  

Anche qui, indagini da parte della procura di Salerno hanno comportato, nel luglio 

del 2021, dopo una iniziale assoluzione degli imputati in primo grado, alla condanna, per 

il delitto di cui al 416-bis, di sei o sette persone appartenenti a tale organizzazione 

criminale.  

Alcuni brevi cenni sulla città di Salerno e sulla zona a sud di Salerno. Sotto questo 

profilo, vi sono infatti elementi di particolare significatività. La zona di Salerno è 

caratterizzata da una sostanziale assenza di criminalità mafiosa in senso stretto. In 

passato, sul territorio salernitano avevano operato delle organizzazioni criminali 

prevalentemente correlate a vari gruppi.  

Tra questi gruppi aveva assunto una particolare significatività il gruppo Panella 

D'Agostino: ex cutoliani, non assurti a livelli particolari nel panorama criminale 

regionale, ma che avevano una presenza su Salerno, dedicandosi particolarmente ad 

attività usurarie. Non praticavano estorsioni capillari e sistematiche; più che altro, si 

dedicavano al fenomeno della guardiania, al controllo delle affissioni, al controllo sui 

locali notturni, come buttafuori, e al traffico di sostanze stupefacenti. Insomma, piccola 

camorra non particolarmente significativa.  

Le attività investigative che abbiamo svolto, che hanno avuto anche una qualche 

eco a causa del deposito, doveroso per la verità, di atti relativi alle indagini preliminari, 

hanno evidenziato per il passato dei collegamenti tra esponenti di queste organizzazioni 

ed esponenti delle amministrazioni locali.  

Rapporti di coloritura incerta, sicuramente risalenti nel tempo e quindi, in questo 

momento, assolutamente non facili da investigare; rapporti, dunque, di incerta coloritura, 

finalizzati essenzialmente al procacciamento di consenso elettorale, tant'è vero che furono 
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analizzati anche in sede giurisdizionale e furono ritenuti, anche se non autonomamente 

rilevanti, inquadrabili in rapporti di pregressa conoscenza di quartiere.  

Tuttavia, è significativo il fatto che numerosi esponenti di queste organizzazioni 

abbiano avuto la possibilità di riciclarsi nello svolgimento di attività imprenditoriali, poi 

caratterizzate dalla instaurazione di frequenti rapporti con le amministrazioni. Al tempo 

stesso, altri esponenti di queste organizzazioni criminali risultano essere stati assunti, 

sempre in strutture in qualche modo partecipate pubblicamente, con il conseguente arresto 

di attività criminali mafiose violente.  

Viceversa, alcuni dei referenti di questi soggetti hanno continuato a essere dediti 

al traffico di sostanze stupefacenti, ma all'interno di quartieri marginali della città, che 

quindi resta immune da una capillare pressione estorsiva e caratterizzata da fenomeni 

delinquenziali correlati al traffico di stupefacenti che però si sviluppano principalmente 

nei cortili orientali della città. Il centro, quindi, è caratterizzato da una sostanziale 

tranquillità sociale, che si percepisce anche nella assenza di criminalità di strada, oltre che 

di tipo mafioso.  

Analogamente curiosa è la situazione delle organizzazioni criminali che si sono 

sviluppate nella zona sud di Salerno, in particolare nella Piana del Sele. In questo 

territorio sono presenti organizzazioni mafiose, anche qui prevalentemente legate ai 

cutoliani, ma di spessore maggiore. La Piana del Sele è una zona di vecchia presenza 

criminale.  

Negli anni Novanta e i primi del 2000 vi era stata una contrapposizione fra 

cutoliani e Nuova Famiglia, che si era contrassegnata per la presenza contemporanea dei 

Marrandino, da una parte, e per quanto riguarda la Nuova Famiglia, dei Maiale e dei 

Pecoraro. Mentre i Pecoraro risultano ancora operanti sul territorio di Battipaglia, insieme 

a un'altra famiglia locale, quella dei De Feo, i Maiale sono pressoché estinti, nonostante 

ogni tanto resuscitino come collaboratori di giustizia, è interessante essenzialmente 

verificare quello che è stato l'andamento della frangia legata ai cutoliani.  

Questa frangia, operante in particolare nella Piana del Sele, ha assicurato, nel 

corso degli anni, stabile sostegno elettorale a chi ha voluto di volta in volta sostenere. 

Essa è stata caratterizzata da una evoluzione in senso imprenditoriale che ha perso di vista 
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completamente lo svolgimento di attività di tipo illecito, pur mantenendo quello che è il 

carisma tipico delle organizzazioni mafiose.  

In sostanza, si è verificata la nascita di un ceto imprenditoriale, che non significa 

imprenditoria, ma alcuni imprenditori, ben determinati, operanti sul territorio, legati in 

particolare alla famiglia Marrandino, che hanno costantemente osservato nel tempo le 

indicazioni della famiglia Marrandino, non solo per convogliare i voti di cui avevano la 

disponibilità nell'una o nell'altra direzione, ma anche per partecipare direttamente alla vita 

pubblica.  

Orientandosi nell'una o nell'altra direzione, essi ottenevano in cambio, proprio in 

considerazione della capacità di questo soggetto criminale di gestire ancora il consenso 

elettorale, tutta una serie di tornaconti, in particolare in materia di affidamenti di incarichi 

e di appalti pubblici, non indifferenti.  

Su questo noi abbiamo svolto recenti attività investigative, perché vicende come 

queste palesano quella che, in questo momento, è l'insufficienza dello strumento 

normativo del 416-bis. È un po' quello che è avvenuto a Roma per Roma Capitale. Si 

tratta di fenomeni caratterizzati dalla presenza del carisma mafioso, che è capace di 

coagulare e di indirizzare una serie di attività imprenditoriali amministrative e il consenso 

elettorale, ma non caratterizzate dallo svolgimento di quelle attività di intimidazione e di 

assoggettamento che sono proprie del reato di cui all'articolo 416-bis.  

L'assoggettamento non si verifica per effetto di atti di intimidazione, per effetto di 

atti illeciti, ma in relazione alla costituzione di cartelli di tipo economico imprenditoriale, 

che rendono sostanzialmente monopolistico lo svolgimento di talune attività, soprattutto 

nel settore degli appalti pubblici.  

Per quanto riguarda le ulteriori attività della DDA, abbiamo vari processi in 

materia di traffico organizzato di rifiuti. Purtroppo, la presenza del porto di Salerno ci 

porta sempre ad occuparci di traffici internazionali di rifiuti, in quanto il porto di Salerno 

è, in questo momento, uno dei canali principali di esportazione di rifiuti verso l'estero. 

Tutto ciò è favorito anche da carenze infrastrutturali del porto di Salerno, che non 

vengono sanate e comportano una difficoltà non indifferente nel controllo dei container.  
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È noto che la procura della Repubblica di Salerno ha un onere assai gravoso, 

costituito dai processi ai sensi dell'articolo 11 sul distretto di Catanzaro, i quali 

comportano anche la necessità di una serie di interazioni con realtà criminali differenti 

dalla camorra, quali quelle ndranghetistiche.  

Voglio fare una osservazione in conclusione, su una particolare situazione di 

criticità riguardante la casa circondariale di Salerno. A Salerno, a fronte di 390 posti, vi è 

una costante situazione di sovraffollamento, che nella migliore delle ipotesi oscilla sul 10 

per cento, ma che è arrivata anche a 170 unità di sovraffollamento su 390 posti, con un 

incremento, rispetto alla popolazione carceraria ordinaria, di circa il 50 per cento.  

Vi è una situazione di carenza strutturale dell'organico, in particolare se rapportata 

al sovraffollamento. L'interno del carcere di Salerno è completamente fuori dal controllo 

degli organi che sarebbero preposti a controllarlo. Quando parlo di situazione fuori 

controllo, mi riferisco alla totale assenza di controllo. Basti pensare che, qualche anno fa, 

un detenuto è evaso dal carcere di Salerno bussando in guardiola e facendosi aprire il 

cancello.  

Vi è una situazione di sostanziale illegalità all'interno del carcere, dove 

sostanzialmente si è cementata l'alleanza tra il gruppo Cuomo di Nocera Inferiore e la 

famiglia Mazzarella di Napoli per quanto riguarda il controllo del traffico di sostanze 

stupefacenti. All'interno del carcere di Fuorni, infatti, sono esistite ed esistono varie 

piazze di spaccio di sostanze stupefacenti, affidate ad esponenti della criminalità 

organizzata napoletana e salernitana.  

Come voi sapete, il carcere di Salerno è stato il primo luogo a quella catena di 

rivolte verificatesi all'inizio della pandemia da Covid-19, attraverso la redazione di una 

specie di documento che venne poi replicato anche in altri carceri. Su questo noi siamo 

intervenuti, perché abbiamo proceduto recentemente al rinvio a giudizio di tutti i 

protagonisti della rivolta all'interno del carcere. E all'interno del carcere la Procura di 

Salerno ha eseguito, circa un anno fa, una misura cautelare a carico di 40 soggetti proprio 

per il delitto di associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti.  

Quindi, una situazione certamente allarmante, che peraltro continua a rimanere 

assolutamente inalterata; Anzi, recentemente è stata caratterizzata dalla adozione di 
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metodologie più sofisticate, sulle quali stiamo tutt'ora svolgendo delle attività 

investigative. Ringrazio dell'attenzione e resto a disposizione per eventuali domande.  

 

MIGLIORINO. Dottor Borrelli, prima di lei abbiamo udito rappresentanti delle istituzioni 

e delle forze dell'ordine, cui ho chiesto con forza del lavoro svolto sulla prostituzione, 

sullo spaccio, sulla illegalità di affitto e di abusivismo, che regnano, e delle conseguenze 

per quanto riguarda le litoranee che vanno da Pontecagnano a Battipaglia ed Eboli.  

Ho ricevuto delle risposte di impegno continuo da parte delle forze dell'ordine e 

di poco impegno da parte degli enti locali, da parte dei Comuni. Ho però sentito parlare 

soprattutto di progetti futuri, che io definisco anche un po' futuristici, e, in tutta onestà, 

non sono stato per niente soddisfatto delle risposte che ho ottenuto.  

Io sono nato a Battipaglia, dove questa situazione vige da circa 20 anni. Pertanto, 

vorrei capire come si possa dire ai cittadini di aspettare ancora, perché si troveranno le 

soluzioni. Io, vorrei capire cosa oggettivamente si può fare e cosa oggettivamente farà la 

procura in merito.  

Come ho letto nella relazione e come lei ha affermato con forza, soprattutto nel 

Cilento e ad Agropoli, che è la porta del Cilento, sussistono delle particolarità per quanto 

riguarda le forze che indagano sul territorio. Dalla relazione leggo che particolarmente 

allarmanti risultavano gli atti di intimidazione ai danni dei militari in servizio presso la 

compagnia dei Carabinieri di Agropoli, al fine di costringere ad alleggerire i controlli. 

Va evidenziato come anche gli esponenti della medesima comunità avessero 

mantenuto legami stretti con l'amministrazione comunale di Agropoli allorquando era 

retta dal medesimo Alfieri Franco, oggi sindaco di Capaccio. È lo stesso soggetto che 

riceveva delle mail dal sindaco Vassallo quando era in Provincia ed è ora coinvolto nel 

processo Due Torri bis.  

Io vorrei avere qualche dettaglio in più riguardo quella data a cavallo tra inverno 

e primavera. Io non vedo l'ora che vengano resi pubblici gli atti dell'indagine sulla morte 

del sindaco Vassallo. Considerato il lavoro che stiamo svolgendo in Commissione 

antimafia nel comitato dedicato all'omicidio Vassallo, di cui io sono coordinatore, e anche 
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conoscendo una parte della famiglia, devo dire un'attesa così lunga non è davvero il 

massimo.  

In questa sede, in forma pubblica, quando a luglio abbiamo svolto la missione ad 

Acciaroli, ci è stato detto che, poiché vi sono indagini durate vent'anni, se quelle su 

Vassallo durano 10 anni andava ancora bene. Ebbene, questa risposta non mi è piaciuta.  

Noi portiamo avanti, per quello che è possibile, un certo lavoro di indagine, che è 

nostra prerogativa come Commissione antimafia. Vorrei dunque capire se questi giorni 

di inizio primavera porteranno a qualcosa di definito, visto che la pubblicazione degli atti 

era prevista già da maggio scorso.  

Proprio per non entrare in conflitto, ma sempre in spirito di estrema collaborazione 

con la procura, anche i nostri lavori sono stati un po' rallentati. Non di meno, però, noi 

vorremmo compiere quanto è nelle nostre prerogative di Commissione antimafia. 

 Signor Presidente, chiedo di poter passare in seduta segreta. 

 

PRESIDENTE. Dispongo che i lavori procedano in seduta segreta. 

 

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 15,40) 

 

 (I lavori riprendono in seduta libera alle ore 15,55). 

 

BORRELLI. Per quanto riguarda la situazione di Agropoli e Alfieri, la procura di Salerno, 

in un'epoca precedente al mio arrivo, si era già interessata di Agropoli e si era interessata 

in particolare delle vicende alle quali lei faceva riferimento, attraverso un procedimento 

a carico del gruppo Marotta, che appunto operava su quel territorio.  

Furono eseguite una serie di misure cautelari, all'esito delle quali il Gip non 

riconobbe la mafiosità dell'organizzazione e inviò le carte a Vallo della Lucania. 

Personalmente, non condivido tale decisione. Tuttavia, vennero adottate una serie di 

misure cautelari che, sostanzialmente, nel merito hanno anche tenuto, nel senso che gran 

parte dei soggetti che si erano resi protagonisti di quelle vicende sono poi andati in stato 

di detenzione.  
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Per quanto riguarda la situazione della litoranea, io sono ampiamente d'accordo 

con lei. Questo è uno degli obiettivi che ci siamo posti. Le dico di più. Siccome io ho 

lavorato in particolare sulla criminalità extracomunitaria, avevamo posto tale obiettivo 

nell'ambito di una analisi relativa alla creazione di una investigazione sui fenomeni di 

immigrazione clandestina, sulla tratta di esseri umani, sulla presenza di eventuali 

organizzazioni mafiose di carattere straniero. Questo obiettivo non è stato ancora posto 

in essere ma è una delle operazioni che abbiamo in animo di fare al più presto possibile.  

 

ASCARI. Dottor Borrelli, venendo all'ultimo punto che ella trattato nel suo intervento, 

per quanto riguarda la situazione del carcere di Salerno, tale situazione in realtà è 

generalizzata a tutti gli istituti nazionali di pena, soprattutto quelli che ospitano detenuti 

in regime di 41-bis, che dovrebbero essere impermeabili, anche se sappiamo che così non 

è.  

Tornando al merito di Salerno, volevo chiederle appunto della questione delle 

rivolte a seguito dello scoppio della pandemia. Torno, quindi, sulla questione, che è stata 

trattata da vari articoli di stampa e dunque, relativa all'esistenza di un cosiddetto papello, 

cioè una lettera nella quale erano indicate tutta una serie di richieste di benefici, 

riguardanti detenzioni domiciliari soprattutto per detenuti collegati alla malavita 

organizzata.  

La prima domanda è se esista o meno questo papello; poi, sulle indagini, vorrei 

capire a che punto sono e chi c'è dietro queste rivolte: ovviamente se lo può dire, nel 

riserbo di quanto sta facendo la procura. Questo anche perché, stante quella che dovrebbe 

essere la funzione della detenzione, una funzione rieducativa e di risocializzazione, si è 

parlato di una sorta di trattativa.  

Quindi, vorrei sapere se questo papello esiste; cosa contiene questo papello; chi 

lo ha scritto e con che finalità; chi c'è dietro questo papello: se esso è legato alla 

criminalità organizzata o se vi sia stata una trattativa tra lo Stato e la criminalità o 

comunque i detenuti legati alla malavita. Da ultimo, chiedo se è possibile acquisire la 

relazione che ella ha letto affinché resti agli atti della Commissione antimafia.  
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CANTALAMESSA. Signor procuratore, se ho ben capito, a un certo punto, parlando 

delle relazioni tra le coloriture politiche a Salerno e i clan operanti su Salerno, ella ha 

riferito di una difficoltà nel portare avanti delle indagini. Non ho capito se sono difficoltà 

di natura temporale, in quanto si tratta di vicende vecchie, e dunque volevo un 

chiarimento su tale questione.  

 

ENDRIZZI. Signor Presidente, chiedo che la mia domanda al dottor Borrelli venga 

segretata.  

 

PRESIDENTE. Dispongo che i lavori procedano in seduta segreta. 

 

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,05). 

 

  

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2475    –



59 

(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 16,06). 

 

ENDRIZZI. Dottor Borrelli, ella ha parlato del nuovo paradigma di azione, che peraltro 

nuovo non è, in quanto è tipico della penetrazione mafiosa al Nord. Esso si sostanzia 

nell'entrare nell'economia attraverso l'imprenditoria, con l'infiltrazione negli enti locali e 

l'occupazione degli appalti. Forse siamo stati noi del Nord ad esportarlo o forse è un 

paradigma generale che, con il passare del tempo, si vede sempre di più ovunque.  

A questo punto, è fondamentale il monitoraggio elettorale e delle nomine dei ruoli 

nelle amministrazioni locali. La domanda è che tipo di attività voi riusciate a svolgere in 

questo senso? 

 

AIELLO Piera. Dottor Borrelli, poco fa, parlando del Cilento, lei ha detto che lì ci sono 

apparati di polizia. Mi spiega cosa intendeva dire con il termine apparati?  

 

BORRELLI. Onorevole Ascari, quanto alle rivolte all'interno del carcere, noi abbiamo 

svolto attività di indagine su questo documento che inizialmente, quantomeno a Salerno, 

era stato sottovalutato, tanto che io venni a sapere della sua esistenza grazie a un 

giornalista che me lo inviò in copia qualche giorno dopo la rivolta. Solamente dopo averlo 

ricevuto in copia, evidentemente mi premunii poi di acquisirlo nelle forme rituali.  

Una caratteristica ha accompagnato le rivolte all'interno, non solo del carcere di 

Salerno, ma anche di altri carceri d'Italia. Salvo eccezioni, che, per la verità, non conosco, 

i partecipanti a queste rivolte, sicuramente a Salerno, ma mi risulta anche altrove, sono 

stati esclusivamente detenuti per reati comuni. A Salerno, durante i tumulti all'interno del 

carcere, i detenuti camorristi rimasero assolutamente estranei a ogni attività.  

Qui esistono due livelli diversi di indagine: un livello di indagine processuale e 

uno di indagine colloquiale. In questo secondo livello di indagine viene detto: il fatto che 

in tutti le carceri la criminalità organizzata sia rimasta estranea ai tumulti è segno che è 

stata lei ad organizzarli. Questo è probabilmente vero, ma si comprenderà che è tesi 

difficile da sostenere in una sede processuale. È difficile sostenere che abbia svolto un 

ruolo di organizzazione chi a un determinato fatto è rimasto completamente estraneo.  

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2476    –



60 

Noi riscontriamo la sostanziale contemporaneità delle rivolte nei vari carceri, però 

non dobbiamo dimenticare che esse nascono anche in funzione dell'entrata in vigore della 

nuova disciplina in materia di consegna dei pacchi e colloqui attraverso videoterminale. 

Quindi, c'erano dei fattori scatenanti.  

Quanto agli elementi comuni, non abbiamo trovato una linea di collegamento fra 

i vari carceri, né abbiamo avuto alcuna indicazione probatoria sul coinvolgimento della 

criminalità organizzata all'interno di questi "moti insurrezionali". Questo è quanto le 

posso dire sul piano della rilevanza processuale; il resto sono congetture.  

 

Presidenza del presidente f.f. ENDRIZZI 

 

BORRELLI. Per quanto riguarda Salerno, le difficoltà nelle indagini sono relative al 

momento dell'accertamento di questi fatti. Si tratta di fatti che sono stati accertati circa 

sette anni fa, molti dei quali prescritti nella loro identità come reato fine e con termini di 

indagine scaduti.  

Riguardo alle vicende accertate in passato, svolgerò un ruolo essenzialmente 

notarile e definitorio, ossia di valutazione degli elementi acquisiti, senza alcuna 

possibilità di approfondimento, perlomeno in quella sede. Questa è la situazione.  

Signor Presidente, chiedo di poter procedere in regime di segretezza. 

 

PRESIDENTE. Dispongo che i lavori proseguano in seduta segreta. 

 

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,12). 
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(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 16,14). 

 

BORRELLI.  Senatore Endrizzi, in questo momento, rileviamo una sorta di insufficienza 

dello strumento di cui all'articolo 416-bis, soprattutto in una realtà come questa, che per 

anni è stata caratterizzata dall'assenza di una sensibilità al fenomeno mafioso, derivante 

dal fatto che qui non si sono celebrati i processi per mafia, perché non sono state condotte 

indagini finalizzate alla ricostruzione di fenomeni di criminalità mafiosa.  

Ciò ha determinato, anche negli investigatori e in tutti coloro che devono 

conoscere questi fenomeni, una sorta di desensibilizzazione culturale. Pertanto, far capire 

che la mafia può evolvere in forme diverse da quelle alle quali si è schematicamente 

abituati è un'operazione un po' complessa.  

Ribadisco il concetto. Noi abbiamo fenomeni criminali in cui non vi è dedizione 

ad attività illecite. Si è perfezionato, in qualche maniera, il paradigma della situazione 

mafiosa per cui tutto ciò che doveva essere svolto allo scopo di creare una situazione di 

sottomissione è stato fatto e in questo momento si raccolgono solamente i frutti di quella 

condizione di assoggettamento, senza più lo svolgimento di attività illecite in senso stretto 

(bombe, omicidi, esplosioni di colpi d'arma da fuoco, estorsioni). 

È evidente che ciò si realizza attraverso la creazione di rapporti tra l'imprenditoria 

e settori della pubblica amministrazione e sono proprio questi i settori oggetto di un 

monitoraggio continuo.  

Abbiamo anche ottenuto qualche risultato un po' controverso. I circuiti mediatici 

sono a volte imperscrutabili e, per esempio, è passata sotto silenzio una vicenda 

caratterizzata, secondo me, da una particolare gravità, riguardante il comune di Capaccio, 

la cui consiliatura precedente è stata fatta cadere.  

Preciso che il Gip non ha condiviso la nostra impostazione accusatoria. Pertanto, 

io illustro la nostra impostazione accusatoria, precisando quale punto il Gip non ha 

condiviso. Noi ritenevamo vi fosse stata corruzione di alcuni consiglieri comunali da parte 

di un imprenditore per far venir meno il sostegno all'amministrazione locale, a seguito e 

in funzione dell'ottenimento di alcuni appalti.  

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2478    –



62 

Il Gip ha derubricato il reato di corruzione in quello di istigazione alla corruzione. 

Poi, il riesame ha annullato anche l'istigazione alla corruzione: a quel punto giustamente, 

secondo me. Ad ogni modo, il processo e le indagini continuano. Abbiamo fatto ricorso 

in Cassazione e vedremo cosa verrà deciso.  

Il meccanismo attraverso cui riteniamo si sviluppi il sistema è simile a questo. 

Monitoriamo costantemente questo tipo di rapporti, ovviamente nel rispetto delle 

condizioni previste dalla legge. Se riceviamo notizie che ci fanno ritenere la sussistenza 

di gravi indizi di reato, svolgiamo delle attività di monitoraggio tecnico. In caso contrario, 

svolgiamo delle attività di monitoraggio documentale.  

Rispondendo all'ultima domanda riguardante gli apparati di polizia nel Cilento, 

partiamo da una premessa. Gli apparati di polizia nel Cilento sono costituiti dall'Arma dei 

carabinieri, perché l'ultimo commissariato della polizia di Stato si trova a Battipaglia. Da 

Battipaglia a Palinuro, quindi per diversi chilometri, non c'è alcun commissariato. C'è una 

compagnia della Guardia di finanza ad Agropoli e una tenenza a Vallo della Lucania. 

Quindi, due strutture della Guardia di finanza e per il resto solo Carabinieri.  

Nel corso della mia vita professionale ho lavorato con i Carabinieri e, in 

particolare a Salerno, li ho trovati straordinariamente diretti. Si impegnano molto. Faccio 

però presente che il flusso informativo che dal territorio cilentano perviene alla Procura 

di Salerno è molto limitato. 

AIELLO Piera. Nel senso che non svolgono indagini? 

BORRELLI. Questo non lo so. Se le fanno, riferiscono a qualcun altro. A noi non arrivano 

informazioni significative.  

CANNAVALE. Neanche spunti di indagine. 

BORRELLI. Questa è la realtà dei fatti. Ciò non significa che alla Procura di Salerno 

questa situazione stia bene. I problemi sono molti e devono essere risolti, uno dopo l'altro. 

Arriverà, quindi, il momento di risolvere anche questo problema. 
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Presidenza del presidente MORRA  

 

MIGLIORINO. Signor Presidente, chiedo di passare in regime di segretezza. 

 

PRESIDENTE. Dispongo che i lavori proseguano in seduta segreta 

 

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,22). 
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(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 16,24). 

 

ASCARI. Dottor Borrelli, le pongo nuovamente la prima domanda affinché rimanga agli 

atti. Vorrei sapere se questo foglio, papello o lettera, esiste oppure no. 

 

BORRELLI. Sì, esiste. 

 

ASCARI. La ringrazio, anzitutto, di questo chiarimento. 

Vorrei restasse a verbale che ho posto la stessa domanda al questore vicario, che 

ha detto di essersi occupato delle indagini e di essere andato fisicamente presso l'istituto 

di pena di Salerno. Egli ha detto esplicitamente che tale documento non esiste. 

 

BORRELLI. Ma questo coincide con quello che le ho detto. In realtà, la polizia di Stato si 

è occupata, in un primo momento, della devastazione e del saccheggio all'interno del 

carcere. E in quel momento, come ho già detto, il papello, che è poi un foglio su cui sono 

riportate le richieste, non emerse, in quanto fu consegnato al provveditorato regionale del 

Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria che non lo consegnò e non lo trasmise 

alla Procura della Repubblica.  

La Procura della Repubblica, nella mia persona, prese contezza dell'esistenza di 

questo papello a distanza di una settimana. Mi chiamò un giornalista e me lo inviò, 

chiedendomi se fossi a conoscenza dell'esistenza di quel documento? Io risposi di no e, 

tornato in ufficio, lo acquisii.  

Lei comprenderà che non presi bene il fatto di apprendere dell'esistenza del 

documento da un giornalista e non da chi me le avrebbe dovuto consegnare.  

Sono poi state fatte delle indagini su questo documento, ma non da parte del 

vicario della Questura, bensì da reparti della squadra mobile, il NIR o il NIC. 

Accertammo, anzitutto, l'impossibilità di risalire al detenuto che aveva materialmente 

consegnato il papello al provveditore, fermo restando che non si trattava di esponenti di 

criminalità organizzata. Ricordo ancora che, mentre succedevano i disordini all'interno 
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del carcere di Salerno, tutti gli esponenti della criminalità organizzata erano rimasti 

all'interno delle loro celle.  

Signor Presidente, a questo punto chiedo di procedere in seduta segreta. 

 

PRESIDENTE. Dispongo che i lavori proseguano in seduta segreta. 

 

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 16,27). 
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(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 16,30). 

 

URRARO. Signor Presidente, ringrazio anzitutto il procuratore Borrelli per gli 

interessanti spunti forniti con riferimento a questa delicata fase di attuazione delle riforme 

della giustizia.  

La Procura della Repubblica di Salerno è un ufficio centrale e importante nella 

regione Campania, ma sconta un pregresso di sottodimensionamenti degli organici dei 

magistrati e dei funzionari amministrativi. La giustizia non è tra le principali missioni 

dell'attuazione del PNRR, anche se incidentalmente è richiamata da alcuni assi.  

Vorremmo sapere se in questa fase, avendo analizzato l'intero ecosistema 

giustizia, il vostro ufficio ha necessità di risorse e aiuti in più, soprattutto sul nuovo 

versante dell'informatizzazione e digitalizzazione, che è uno dei principali assi del PNRR.  

 

BORRELLI. Senatore Urraro, innanzitutto mi lasci dire che recentemente ho vissuto un 

processo di riempimento dei posti in organico che mi ha quasi commosso. È arrivato 

talmente tanto personale, tra operatori, cancellieri e assistenti, che mi sono chiesto come 

occupare tutta questa gente, dopo anni che avevamo lavorato in condizioni di 

sottodimensionamento. Attualmente, la situazione dell'organico molto positiva, con una 

scopertura del 9,22 per cento.  

Mancano, oltre agli ausiliari, gli assistenti informatici e contabili. Lei ha parlato 

di digitalizzazione. Certo, avere due assistenti informatici, per un ufficio che, nell'ambito 

del PNRR, ha una vocazione all'innovazione tecnologica, sarebbe molto utile. Tuttavia, 

senza assistenti informatici e senza neanche i fondi del PNRR, nell'arco di due anni siamo 

riusciti a digitalizzare il 90 per cento della nostra attività.  

Abbiamo una digitalizzazione pressoché integrale di tutti i fascicoli che scriviamo 

a modello 21 e il nostro ufficio TIAP, tra il 1° luglio 2020 e il 30 giungo 2021, ha rilasciato 

523.626 copie in formato digitale, a fronte di 28.285 pagine in formato cartaceo.  

Ciò significa che l'ufficio aveva evaso, attraverso il rilascio di copia digitale, il 

94,8 per cento delle richieste, in un periodo in cui non c'era stata ancora l'implementazione 

di tutti i portali che sono stati poi creati dal Ministero della giustizia e che hanno avuto 
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un significativo impatto.  

Abbiamo recentemente realizzato il fascicolo telematico del dibattimento. In 

questo momento, i fascicoli che vanno a dibattimento sono integralmente digitalizzati, 

dall'avvio della fase delle indagini fino alla sentenza dibattimentale. Sono, inoltre, 

integralmente digitalizzati tutti i fascicoli archiviati e quelli per i quali c'è richiesta di 

essere avvisati in caso di archiviazione. Abbiamo una progressiva digitalizzazione di tutte 

le istanze che pervengono all'archivio della procura e di tutta la materia delle 

intercettazioni, comprese le spese e il registro.  

Lo dico con malcelato orgoglio, anche perché prima di venire a Salerno mi sono 

occupato della digitalizzazione della procura di Napoli: credo che in questo momento la 

procura di Salerno sia, a livello tecnologico, tra le procure più evolute del Paese.  

Questo lavoro è stato faticoso, così come faticoso è stato convincere il personale 

amministrativo dell'importanza della digitalizzazione. Tuttavia, come già sperimentato in 

altri uffici giudiziari, in questo momento tutto si può togliere al personale amministrativo 

fuorché la digitalizzazione.  

Evadiamo, attraverso posta elettronica, il 90 per cento delle richieste che ci 

pervengono dall'Avvocatura, nonché da altri organi. Riceviamo attraverso portale, quindi 

in forma telematica, pressoché il 100 per cento delle notizie di reato, a carico sia di noti 

che di ignoti. Sotto questo profilo, siamo una procura ad alta vocazione tecnologica.  

Questo risultato è stato reso possibile grazie ai miei collaboratori e ai procuratori 

aggiunti. Ho dei bravi magistrati e sono molto soddisfatto sotto questo profilo. Inoltre, 

ripeto che abbiamo lavorato senza risorse particolari. È bastato semplicemente che mi 

riempissero gli organici: ciò anche a dimostrazione di cosa abbiano significato vent'anni 

di blocco del turnover. 

 

PRESIDENTE. Procuratore Borrelli, la ringrazio a nome di tutti i membri della 

Commissione per il prezioso contributo che ci ha offerto e dichiaro conclusa questa 

audizione.  
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Audizione del dott. Giuseppe Ciampa, Presidente del Tribunale di Salerno. 

PRESIDENTE. Do il benvenuto al dottor Giuseppe Ciampa, Presidente del Tribunale di 

Salerno.  

La Commissione Antimafia ha deciso di svolgere questa missione per approfondire 

la situazione della criminalità organizzata nella Provincia di Salerno. Ricordo che si tratta 

di un'audizione libera e prego l'audito di segnalare nel corso della seduta eventuali 

esigenze di segretazione.  

Preciso che, nelle parti non segrete, i Resoconti della missione sono riservati, fatta 

salva la possibilità per la Commissione di procedere successivamente, in modo autonomo, 

alla declassificazione a libero delle parti riservate.  

Dopo aver ascoltato la relazione dell'audito, i Commissari potranno svolgere 

interventi di 5 minuti esclusivamente per formulare domande. Prego i Commissari di 

evitare di ripetere domande già formulate dagli altri colleghi e di non svolgere 

considerazioni ulteriori rispetto ai quesiti. 

 Do quindi la parola al dottor Ciampa. 

 

CIAMPA. Signor Presidente, a una prima lettura la convocazione mi è parsa in qualche 

modo inaspettata, nel senso che per il tribunale di Salerno, dal punto di vista formale, il 

fenomeno delle infiltrazioni camorristiche e degli esiti dibattimentali, rappresenta un 

problema meno urgente rispetto ad altri tribunali.  

Infatti, almeno storicamente, il fenomeno camorristico si sviluppa 

prevalentemente, per quello che vediamo al dibattimento, nell'agro nocerino. Questo non 

significa che il problema non esista o che non ci siano diverse tipologie di infiltrazioni. Il 

dato allarmante deriva dal fatto che, mentre sul finire degli anni Novanta, ma anche in 

precedenza, ai tempi della faida tra cutoliani e Nuova Famiglia, il fenomeno camorristico, 

con i clan Alfieri e Galasso, aveva preso una piega sempre più estesa nel territorio 

salernitano, nel periodo successivo ha invece avuto un certo rallentamento dal punto di 

vista dei risultati investigativi.  
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Do un dato che rappresenta lo specchio della situazione negli ultimi cinque anni 

(io sono qui da un paio d'anni). Nel periodo 2015-2020, di tutti i processi mandati a 

giudizio e trattati, 12 sono arrivati a sentenze di condanna per reati di associazione 

camorristica ex articolo 416-bis (di cui 7 da parte del Gip e 5 a dibattimento).  

Ciò evidenzia una sostanziale criticità, perché Salerno è comunque un crocevia 

importante, dove insiste il porto, e perché la città ha grossi interessi. L'hinterland di 

Salerno, poi, è particolarmente significativo dal punto di vista paesaggistico e potrebbe 

essere fonte di reinvestimenti.  

Quando ho visto i risultati di questa azione, mi sarei aspettato una produttività in 

qualche misura maggiore, anche perché io provengo da esperienze lavorative in altri 

territori, dove il fenomeno è molto più vivace. Faccio riferimento all'Aversano, a Casal 

di Principe, anche a quando ho ricoperto l'incarico di Gip a Napoli e a tutte le 

organizzazioni del napoletano.  

Detto questo, come sono abituato a fare, io sono andato a verificare anzitutto i 

risultati e lo stato attuale delle pendenze di questa tipologia di reati, che rappresentano 

sostanzialmente la proiezione in dibattimento di questo sforzo sinergico e investigativo. 

Al momento, al dibattimento a Salerno sono pendenti complessivamente circa 120-130 

processi, quasi tutti per fatti abbastanza vecchi e con imputati liberi. Si tratta, quindi, del 

retaggio di investigazioni del passato.  

Le sopravvenienze annuali ammontano complessivamente a una ventina di 

processi nel 2020 e una trentina nel 2021. Di questi, è contestato il 416-bis in due o tre 

casi e quasi tutti gli altri reati sono contestati nella forma del reato semplice aggravato 

dall'articolo 7. Questo accade sia nel 2020 che nel 2021.  

Questo discorso, però, non quadra dal punto di vista dei risultati. Ho verificato, 

per mio conto, infatti, lo stato della situazione della criminalità sul territorio, sulla base 

delle risultanze dell'indagine periodica svolta da «Il Sole 24 Ore» alla luce dei risultati 

prodotti dal Ministero dell'interno. Emerge così un fenomeno completamente diverso. Ad 

esempio l'usura, che al dibattimento si trova in moltissime situazioni, risulta denunciata 

tre volte. Pertanto, il dato dell'usura sembra apparentemente poco significativo, ma poi in 

dibattimento ci sono tantissimi processi.  
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Lo stesso dicasi per il dato più significativo relativo a reati di criminalità 

organizzata, che è quello dello spaccio di stupefacenti. Anche recentemente sono state 

fatte delle operazioni con ordinanze cautelari nei confronti di numerose persone. Se 

andiamo a leggere il dato dal punto di vista delle denunce, vediamo che, invece, Salerno 

si colloca al settantesimo posto tra le Province italiane per numero di denunce di questa 

tipologia di reato per ogni 100.000 abitanti.  

Quindi, alla fine, il dato che mi sembra più significativo è quello relativo ai reati 

di minaccia, percosse, lesioni ed estorsioni, visto che qui le cose cambiano. Salerno si 

colloca mediamente al cinquantesimo posto, tra tutte le città italiane, nel rapporto tra 

denunce e popolazione, mentre, per questa tipologia di reati spia, la posizione diventa 

sesta, decima e quindicesima. Ricordo che le minacce, le percosse, le lesioni e le 

estorsioni sono un reato tipico delle organizzazioni camorristiche.  

Occorre, quindi, un'analisi di più ampio respiro sulle tecniche e i modelli 

investigativi utilizzati negli ultimi anni, che hanno evidenziato la volontà di arrestarsi sul 

reato spia, senza andare a recuperare il reato cornice, il reato mezzo. A mio parere, ciò è 

dipeso dalla mancanza di un'evoluzione investigativa negli anni passati, che ha 

determinato la tendenza a raggiungere il micro-risultato, ossia quello di breve respiro, 

senza andare a inquadrare a monte il reato all'interno di gruppi camorristici. 

Ciò determina delle oggettive difficoltà, sulle quali mi confronto spesso anche con 

i giudici della mia sezione, che mi dicono che a Salerno c'è la droga e non la camorra. 

Tale dato è però un dato di superficie, in quanto l'analisi dei micro-dati delle denunce 

sembrerebbe indicare il contrario.  

Io sono dell'idea che debba cambiare l'approccio investigativo e sono sicuro che, 

con l'avvento del nuovo procuratore, arrivato insieme a me due anni fa, qualcosa sia stato 

fatto. Il circuito informativo deve essere sviluppato diversamente. Il dato di fondo è che, 

andando a vedere lo sviluppo dibattimentale di questo lavoro fino a due anni fa, ci 

accorgiamo che i risultati non sono particolarmente eclatanti. Il dato esperienziale è che 

questi processi non si concludono, se non raramente, con sentenze di condanna, perché 

l'approccio investigativo è limitato quasi sempre al reato spia, senza accedere al reato 

mezzo. 
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Per quanto riguarda le tipologie di reati, ho cercato di raccogliere tutte le relazioni 

dei Presidenti di sezione. Ad esempio, in Corte d'assise, dove può avere significato 

l'esperienza, vi sono in tutto quattro procedimenti per omicidi pendenti, di cui due molto 

vecchi e con aggravante dell'articolo 7. La camorra non arriva a commettere molti fatti di 

sangue e, quindi, in superficie non si riesce a vedere la parte più violenta delle 

organizzazioni, perché i casi sono pochissimi.  

L'effetto pratico è che, nell'immaginario collettivo, Salerno è un'isola felice. Isola 

che però tanto felice non è, se è vero, come è vero, che nell'area portuale si fanno sequestri 

di carichi ingenti di stupefacenti e che vengono emesse misure cautelari per infiltrazioni 

nell'amministrazione comunale e nella gestione di appalti nel territorio di Eboli.  

Ritengo che il fenomeno, pur essendo polverizzato e ancora in fase di emersione, 

nella realtà esista e che, allo stato, sia difficile da far emergere. A mio parere, occorrono 

quatto anni e un approccio metodologico completamente diverso, che non si fermi al reato 

fine, ma che entri nelle dinamiche reali dei gruppi camorristici.  

Nel napoletano e nell'aversano, per i Casalesi, l'approccio investigativo era molto 

più ampio e complesso rispetto a quello che ho trovato qui. Qui, apparentemente, sembra 

trattarsi di fatti di una dimensione oggettivamente minore.  

In conclusione, le indicazioni che mi sono state date riguardano processi ed 

episodi. Non ho alcuna indicazione con riferimento a nominativi di imputati. Quindi, 

credo non si ponga un problema di secretazione, perché non sono in possesso di questi 

dati. Rimango a disposizione per eventuali richieste di chiarimento. 

 

PRESIDENTE. Dottor Ciampa, il quadro che ci ha fornito è piuttosto esauriente. Le 

vorrei chiedere lo stato dell'arte relativamente agli organici e all'anzianità di servizio dei 

titolari di determinati uffici, che poi sono quelli che vengono sollecitati in particolar modo 

con le richieste avanzate dalle procure. 

 

CORRADO. Dottor Ciampa, lei ritiene che il numero di procedimenti per misure di 

prevenzione patrimoniale incardinati nel suo tribunale sia in linea con il panorama 

criminale del territorio? 
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CIAMPA. Per quanto riguarda gli organici, signor Presidente, se lei si riferisce ai giudici, 

il nostro è un tribunale relativamente giovane. Mi riferisco all'ufficio Gip, che più degli 

altri si occupa delle misure cautelari. La fascia di età oscilla tra i 40 e i 45 anni. L'ufficio 

è attualmente composto da nove unità in organico su 11 previste. Analogamente, 

nell'ufficio dibattimento l'età media è compresa tra i 40 e i 50 anni. 

Per quanto riguarda le misure di prevenzione patrimoniale, il tribunale di Salerno 

ha raggiunto risultati davvero straordinari. Paragonando il numero di misure di 

prevenzione patrimoniale emesse, questo risulta essere maggiore rispetto a quello di 

Napoli, nonostante la nostra sezione sia composta da cinque magistrati che fanno anche 

il riesame.  

A mio parere, si tratta di una eccellenza, perché non abbiamo quasi ritardo e le 

pendenze oscillano tra i quattro e i 5 processi. Si riesce a evadere ed essere efficaci perché 

le misure sono quasi sempre confermate. Ripeto che il lavoro di prevenzione patrimoniale 

è molto efficace.  

 

URRARO. Dottor Ciampa, nel ringraziarla per gli spunti offerti, le chiedo un'ultima 

notazione sull'ufficio del processo e su questa prima fase applicativa. La riduzione dei 

tempi è stato il tema centrale delle riforme. Nel nostro Paese abbiamo adottato una 

normativa sul modello dei clerks inglesi, nonostante gli ordinamenti diversi (common law 

e civil law).  

 

CIAMPA. Senatore Urraro, le dico subito che è stata una procedura molto faticosa, perché 

nuova come assetto, dal punto di vista amministrativo, di queste figure professionali e 

anche perché il lavoro è in progressione. Lo stesso Ministero ci ha fornito nel tempo delle 

direttive diverse ed ha emesso un gran numero di circolari sul piano formativo.  

A Salerno abbiamo comunque coperto quasi tutto quello che si doveva coprire. 

Sono arrivati 102 addetti su 106; siamo stati fortunati, perché una buona parte di addetti 

sono giovani e motivati. Vi sono anche ex avvocati con grande esperienza ed è un 

elemento sicuramente positivo.  
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Ritengo che potremo migliorare se avremo la capacità di renderci un po' più 

autonomi nella gestione. In questi casi, la gestione è infatti essenziale. Si è proceduto 

all'organizzazione con modelli ormai abbastanza collaudati e con strutture trasversali che 

operano sui ruoli a magistratura onoraria, alcuni in affiancamento ai giudici. Io sono 

ottimista e penso che queste risorse necessariamente produrranno qualcosa di positivo.  

Vero è, però, che il tribunale di Salerno presenta una grande criticità, data dalle 

pendenze inveterate nel tempo, soprattutto nel civile. Si tratta di cause risalenti molto nel 

tempo e assai complesse, per le quali l'ausilio effettivo di questo nuovo personale è 

relativo, nel senso che la materia deve essere affrontata in maniera esclusiva da giudici.  

Io sono veramente ottimista e ringrazio di questa scelta politica legata al PNRR, i 

cui obiettivi però, lo dico con realismo, sono quasi impossibili da realizzare. Per abbattere 

l'arretrato civile del 90 per cento in quattro anni occorrerebbe l'assegnazione di 102 

giudici esperti. Ritengo però che, raddoppiando la produttività, saremo più o meno in 

linea con questi obiettivi. Devo verificare, strada facendo, le possibilità reali di ottenere 

un ritorno da questo impegno professionale, ma ripeto che sono ottimista. 

 

URRARO. Cosa può dirci in merito all'edilizia giudiziaria? Siete organizzati in più 

plessi? 

 

CIAMPA. Prima c'era un unico palazzo, che era veramente deficitario dal punto di vista 

organizzativo. La situazione era insostenibile. Da alcuni anni è stato completato il 

trasferimento in tutte le nuove strutture e i locali sono assolutamente adeguati. Ci sono i 

soliti problemi di manutenzione, ma il numero di aule è sufficiente.  

Adesso implementerò il numero di udienze per stare all'interno degli obiettivi 

previsti dal PNRR: se non si aumenta il numero delle udienze non si riesce infatti a 

raggiungerli. È richiesto uno sforzo, ai limiti del sostenibile, che grava prevalentemente 

sui giudici. Il profilo organizzativo è sicuramente una responsabilità mia, così come il 

monitoraggio, ma ripeto che si richiede al giudice uno sforzo che non ha precedenti. Mi 

auguro che i miei giudici siano pronti per realizzare questo obiettivo e resto fiducioso. 
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PRESIDENTE. Dottor Ciampa, la ringrazio a nome della Commissione e dichiaro 

conclusa questa audizione.  
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Audizione del dottor Antonio Sergio Norberto Robustella, Presidente del Tribunale 

di Nocera Inferiore. 

PRESIDENTE. Do il benvenuto al dottor Antonio Sergio Norberto Robustella, Presidente 

del tribunale di Nocera Inferiore.  

La Commissione antimafia ha deciso di svolgere questa missione per approfondire 

la situazione della criminalità organizzata nella Provincia di Salerno. Ricordo che si tratta 

di un'audizione libera e prego l'audito di segnalare nel corso della seduta eventuali 

esigenze di segretazione.  

Preciso che nelle parti non segrete i Resoconti della missione sono riservati, fatta 

salva la possibilità per la Commissione di procedere successivamente, in modo autonomo, 

alla declassificazione a libero delle parti riservate.  

Dopo aver ascoltato la relazione dell'audito, i Commissari potranno svolgere 

interventi di cinque minuti esclusivamente per formulare domande. Prego i commissari 

di evitare di ripetere domande già formulate dagli altri colleghi e di non svolgere 

considerazioni ulteriori rispetto ai quesiti. 

ROBUSTELLA. Signor Presidente, onorevoli senatori e deputati, ringrazio anzitutto per 

l'opportunità che mi state offrendo. Per fare una panoramica sulla situazione della 

criminalità organizzata nell'ambito del mio circondario, occorre anzitutto fare una serie 

di premesse. Si tratta di un territorio di Provincia assai ampio, che conta 28 paesi, oltre 

400.000 abitanti e vari insediamenti industriali e produttivi. 

Questa realtà, così come la fotografiamo adesso, nasce all'indomani della riforma 

della geografia giudiziaria del 2012, quando al circondario di Nocera Inferiore vennero 

accorpate le sedi distaccate di Cava de' Tirreni e Mercato San Severino. Direi, quindi, che 

una parte di contenzioso sensibile che prima gravava su Salerno adesso grava su Nocera 

Inferiore.  

Ho detto che si tratta di una realtà particolarmente significativa dal punto di vista 

economico, che probabilmente ha indotto la criminalità organizzata ad appuntarvi la sua 

attenzione. Mi dicono che questa fosse una realtà piuttosto fiorente, con varie imprese 
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produttive: pomodori, confetture e altri prodotti. Le infiltrazioni della criminalità, 

diventate sempre più pressanti e opprimenti, hanno nel tempo compresso queste attività 

e adesso il territorio si va sempre più desertificando: le imprese attive sono sempre di 

meno e quelle che ci sono danno la sensazione di essere in forte difficoltà.  

Questa, in sintesi, è la fotografia di massima della realtà di Nocera Inferiore e, in 

particolare, dell'agro nocerino sarnese e di tutte le realtà che vi gravitano intorno.  

Venendo all'effetto criminale di questa premessa che ho fatto e, poi, alla risposta 

di giustizia che si è in grado di dare o che ancora non viene data, questa realtà 

teoricamente è molto produttiva dal punto di vista della criminalità organizzata. Essa può 

garantire una serie di circuiti e interessi che spaziano su vari livelli: dal commercio fine 

a se stesso al malaffare come, ad esempio, nel caso di traffico di stupefacenti. 

Per quanto concerne la pendenza dei processi, che ci derivano soprattutto dalla 

DDA e che, quindi, sono di competenza distrettuale, la pendenza a Nocera Inferiore è 

altissima, più o meno pari, se non superiore, a quella di Salerno, anche perché la maggior 

parte delle attività criminali che gravitano nell'ambito del salernitano sono specificamente 

allocate in quella zona. Non è un caso che di processi di questo tipo ne abbiamo ben 32, 

che non sono pochi per un tribunale di dimensioni medio-piccole come quello di Nocera. 

Per quanto riguarda i numeri, si tratta di realtà a forte impatto criminale, se è vero 

che i procedimenti collegiali sono, allo stato, ben 448 e quelli monocratici più di 7.000. 

La presenza criminale nel territorio è molto alta. 

L'azione di contrasto sconta una difficoltà storica che viene da lontano. Il numero 

dei magistrati e del personale amministrativo, come peraltro ho denunciato ogni volta che 

ho potuto, sia al Ministero, che al Consiglio superiore della magistratura che alla Corte 

d'appello, è assolutamente insufficiente se si vuole dare una risposta decisiva.  

Già prima del 2012, quando sono stati accorpati ulteriori territori, il tribunale 

aveva una presenza insufficiente e aveva accumulato arretrati significativi. C'è poi stato 

l'accorpamento di ulteriori territori, peraltro sensibili, che hanno aggravato il fenomeno 

delittuoso. La realtà è quindi diventata ancora più pesante.  

Nel corso del tempo ci sono state delle modeste implementazioni del numero di 

giudici: l'ultima è stata di tre giudici. Non più tardi di due anni fa avevo chiesto almeno 
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otto giudici e una completa rivisitazione della struttura generale del tribunale. È evidente, 

infatti, che, se si vogliono trovare dei palliativi o una riposta che possa far fronte solo 

parzialmente alla realtà, è un conto; altra cosa, invece, è se si vuole dare un colpo decisivo 

alla situazione criminale. 

Io sono uno dei pochi ottimisti all'interno dell'ufficio del processo. Immagino voi 

sappiate che questa struttura era presente già da tempo ed è stata recuperata per dare una 

risposta esaustiva all'Europa, che ci fornisce dei finanziamenti in cambio di progetti e 

programmi in grado di affrontare l'arretrato: soprattutto civile, ma anche penale.  

Noi cercheremo di utilizzare al meglio queste risorse. Io dico sempre che, finora, 

c'è stato il pianto greco sulle risorse che mancavano. Adesso le risorse ci sono e, quindi, 

dipenderà dall'organizzazione fare in modo che esse diano i frutti sperati. Tuttavia, se 

queste risorse possono essere sufficienti in termini amministrativi e di raccordo con la 

giurisdizione, non è sufficiente il numero dei giudici del settore penale, che combattono 

la criminalità organizzata, di quelli che operano nel settore civile.  

Sono convinto che soltanto nel momento in cui ci sarà una risposta chiara e 

definitiva in termini di tutela dei diritti dei cittadini nel civile non ci sarà più il ricorso a 

quella che si può definire come altra giustizia, che consente di ottenere risultati per le vie 

brevi o avere risposte facili e immediate.  

Fintantoché il cittadino sarà lasciato solo, ultimo e non avrà dei referenti in grado 

di garantire i diritti, le tentazioni e la possibilità di reclutare manodopera a basso costo 

saranno sempre maggiori. Spero e attendo da tanto tempo che ci sia un cambio di marcia 

decisivo in questa direzione. 

 Gli addetti all'ufficio del processo sono stati aumentati in numero abbastanza 

adeguato. Per dare una risposta di giustizia che sia degna, infatti, è fondamentale la 

tempestività nell'esercizio della giurisdizione. Affinché si possa avere fiducia nella 

giustizia occorre che questa sia affidabile e trasparente, ma soprattutto immediata. 

 Io sono uno dei figli della riforma del processo del lavoro del 1973. Sono arrivato 

un po' dopo, ma l'ho vissuta e sono sempre stato un lavorista. Era l'epoca dello Statuto dei 

lavoratori. Lo Stato voleva che il processo del lavoro funzionasse realmente ed adottò 
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perciò una legge sul processo del lavoro che garantiva la tempestività dell'intervento di 

giustizia.  

Ma non si fermò lì: per evitare che le cose restassero su carta e per dare una 

risposta concreta ai cittadini vennero reclutati 200 giudici del lavoro e 300 assistenti 

giudiziari. Inoltre, furono acquistati dei registratori, il che era una grande innovazione per 

l'epoca.  

L'intuizione dell'epoca fu giusta, perché, se il processo deve essere rapido, 

concentrato e immediato, si deve parlare, ascoltare e produrre. Ricordo che all'epoca i 

processi di primo e secondo grado duravano sei mesi, mentre oggi in questo lasso di 

tempo non si riesce nemmeno a fissare la prima udienza. 

La giustizia deve fare i conti con la struttura generale. Se ci sono deficit 

nell'organizzazione, bisogna intervenire con decisione, perché le responsabilità devono 

essere analizzate e ben distribuite. È un po' come quando si chiede al giudice il motivo 

del ritardo. Se gli viene dato un ruolo di 2000 cause e ci sono dei ritardi, forse questi 

saranno addirittura meritevoli, perché probabilmente ha preso tante sentenze ed ha cercato 

di fare di più per non ritardare troppo. Se invece gli vengono date 100 sentenze del ruolo, 

un eventuale rinvio di tre mesi va giustificato. 

 Dal mio punto di vista, il settore penale soffre la mancanza di un numero adeguato 

di giudici. Nel mio tribunale, i giudici che si occupano del penale sono una quindicina, 

divisi fra ufficio del Gip, del Gup e dibattimento, e altrettanti sono nel civile. In totale, 

quindi, i giudici sono 30 e dovrebbero essere aumentati almeno del 50 per cento. Portarli 

a 40 o 45 significherebbe poter smaltire adeguatamente i processi, ridurre gli arretrati e 

incidere realmente sul territorio. 

Stamattina abbiamo fatto una manifestazione. Io amo molto questo tipo di evento. 

Magari non rientrano nelle attività tipiche del tribunale, ma, a mio parere, un tribunale 

deve essere aperto e porsi il problema della realtà del cittadino, anche per fargli capire 

che, in qualche modo, si cerca di venirgli incontro.  

Il cittadino deve credere nella giustizia. Deve vedere cosa c'è dentro il Palazzo di 

giustizia, le cui pareti devono essere figurativamente di cristallo, e sapere come funziona, 

perché non funziona ed eventualmente che cosa c'è da fare.  
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La manifestazione di stamattina è stata a favore delle donne e per raccogliere soldi 

per l'UNICEF destinati ai bambini dell'Ucraina. I cittadini intervenuti si guardavano 

meravigliati, chiedendomi: ma come, lei è il Presidente del tribunale? Io rispondevo: sì, 

ma non sono diverso dagli altri giudici. Rendo un servizio, cercando di farlo nel modo 

migliore.  

Poco tempo fa sono venuti dei colleghi dell'Associazione nazionale magistrati per 

verificare in che condizioni versasse il tribunale. Non so se la Commissione sa che, prima 

della legge Basaglia, il tribunale di Nocera Inferiore ospitava il più grande manicomio del 

Sud Italia. Di conseguenza, è strutturato come un manicomio e ne ha tutti i problemi 

tipici; è stato recuperato parzialmente, ma diverse parti sono ancora diroccate.  

In tutto questo la fortuna non mi ha assistito o forse sono io che non ho portato 

fortuna al tribunale. Fatto sta che gli ultimi due anni di pandemia hanno reso la nostra 

realtà ancora più difficile, ritardando quello sforzo di giustizia che si voleva dare. Il 

tribunale ha corridoi strettissimi e strutture che non possono essere modificate; quindi, 

stante l'esigenza di contingentare gli ingressi, si è registrato un ulteriore ritardo, 

soprattutto dei processi con molti testimoni o imputati.  

Noi avevamo fatto l'elenco dei processi da doversi trattare con priorità, in modo 

da evitare prescrizioni, ritardi o problemi con detenuti o parti civili (se occorre, ho portato 

la relativa documentazione). È però molto complicato gestire una struttura del genere, 

non adeguata alle esigenze di una giurisdizione che voglia avere un minimo di potenzialità 

ed efficienza. Si opera in una struttura obsoleta e vecchia, che aveva un'altra funzione, e 

con un numero di giudici insufficiente.  

Alla Commissione può essere utile ascoltare questo piccolo aneddoto. Quando 

sono arrivato, nel settembre 2019, mi sono trovato di fronte a un fenomeno abbastanza 

curioso. Era diventata prassi, ed uso questa parola, che è importante, ricevere ogni mese 

un allarme bomba. Qualcuno telefonava dicendo che c'era una bomba e si procedeva 

all'evacuazione del tribunale, creando, ovviamente, grande spavento.  

La situazione è andata avanti in questo modo per sei mesi e si è poi è scoperto che, 

contrariamente a quanto si poteva pensare, l'allarme bomba veniva lanciato per far saltare 

i processi civili e non quelli penali. È per questo motivo che parlo dell'importanza di 
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incidere sulla giurisdizione civile. Se i rinvii si fanno a quattro, cinque o sei mesi, far 

saltare un'udienza fallimentare a causa di un allarme bomba significa far rinviare il tutto 

di sette mesi.  

Ho vissuto il primo allarme bomba dopo una settimana dal mio arrivo e mi è 

venuta la pelle d'oca. Mi sono chiesto: cosa faccio? Sono queste situazioni in cui 

qualunque cosa si faccia si sbaglia. Parlai con il questore, che mi disse che questi allarmi 

avvenivano sistematicamente.  

Dalle informazioni che abbiamo risulta che queste iniziative vengono prese per 

boicottare il funzionamento della giustizia. Secondo noi bisogna avere il coraggio di 

cambiare sistema, perché altrimenti sarà sempre così. La debolezza, soprattutto nei 

confronti della criminalità organizzata, non paga mai.  

Avevo poco tempo per decidere cosa fare. Tenni una mini istruttoria con tutti i 

soggetti coinvolti, a cominciare dal telefonista, e mi feci quindi l'idea che non vi fosse un 

pericolo reale. Passai la mattinata più brutta della mia vita, ma comunque scrissi una 

lettera per comunicare che mi assumevo le mie responsabilità e che l'attività del tribunale 

sarebbe continuata. Non possiamo cedere di fronte a un ricatto, fra l'altro teorico e 

destinato a continuare. Da quella volta, il fenomeno non si è più ripetuto.  

Se lo Stato ha dei mezzi e una forza di contrapposizione e li usa, allora vince. Lo 

Stato vince sempre, se vuole vincere. E il cittadino poi lo segue. Al contrario, se i cittadini 

e i giudici sono soli e sono portati a nascondersi, allora i risultati sono molto negativi.  

Il mio grido di dolore vuole essere un invito ad aiutarci ad andare avanti. Nei mesi 

di giugno e luglio dello scorso anno c'è stata l'ispezione ministeriale quinquennale. Agli 

ispettori ho fatto una relazione un po' controcorrente. In queste occasioni vi è l'abitudine 

a esaltarsi e decantare ciò che si fa. Io credo, invece, che, per rendere un buon servizio, si 

deve dire quello che non va.  

Ho chiesto agli ispettori di controllare la nostra realtà, perché, se c'è del male 

all'interno della struttura, noi lo dobbiamo eliminare. Se io non lo vedo o non ho gli 

strumenti cognitivi per rendermene conto, voglio essere aiutato. Alla fine, il senso della 

relazione degli ispettori è stato: di problemi ne avete una caterva, ma state lavorando bene. 

Avete, però, questo problema: le risorse sono insufficienti.  
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Spero che, grazie al Consiglio superiore della magistratura e al Ministero, si 

proceda alla revisione delle piante organiche, ma non a piccoli passi, bensì in modo 

decisivo. Bisogna cambiare una volta per tutte e spero che la mia non sia solo un'utopia. 

 

PRESIDENTE. Dottor Robustella, la ringrazio per il contributo che ci ha offerto. Le 

chiedo un chiarimento, perché non vorrei avere inteso male.  

In precedenza abbiamo audito il procuratore capo di Salerno, che ha espresso quasi 

commozione per il fatto che il Ministero ha rimpolpato gli organici ben più di quanto si 

aspettasse, permettendogli di recuperare dei margini di efficienza notevolissimi. Ad 

esempio, ci ha detto che, sul terreno della digitalizzazione, gli uffici salernitani 

sopravanzano addirittura su quelli napoletani.  

Abbiamo audito anche il dottor Ciampa, che ci ha rappresentato una situazione 

ben diversa da quella che lei stesso adesso ci ha sottolineato. Per il dottor Ciampa, la 

situazione del tribunale di Salerno non è certamente felice, ma non è neanche drammatica. 

Al contrario, lei, con intelligenza, mi sembra aver rimarcato come lo strabismo, 

per cui soprattutto nel civile si è in perenne e sostanziale ritardo, stia rendendo 

straordinariamente lento il suo ufficio nel dare quella soddisfazione che il cittadino 

pretende allorquando chiede giustizia. Uffico che, fra l'altro, ha inglobato, attraverso una 

precedente soppressione, un altro ufficio giudiziario.  

La sua mi è sembrata una voce distonica rispetto a quelle precedentemente 

ascoltate: come se a Roma il Consiglio superiore della magistratura e il Ministero non 

abbiano cognizione della realtà salernitana. Forse pensano che Nocera Inferiore si trovi 

in Provincia di Cuneo. 

 

ROBUSTELLA. Infatti è come se fossimo figli di un Dio minore. Venite a Nocera 

Inferiore a vedere. 

 

PRESIDENTE. Non sono esperto e voglio essere aiutato a comprendere. C'è qualche 

progetto che non si riesce a capire dietro questa manovra? Mi sembra quasi vi sia una 

intenzionalità al riguardo. 
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ROBUSTELLA. Signor Presidente, io non posso dire che ci sia una volontà politica di fare 

in modo che il tribunale di Nocera Inferiore non funzioni. Dico soltanto che le strutture 

presenti a Nocera Inferiore sono insufficienti. Abbiamo una serie di vacanze, ma, se anche 

fossero coperti tutti i posti, ci sarebbe comunque una situazione di insufficienza. 

 Io provengo da Napoli, dove ero vicario della Corte d'appello e, quindi, sono 

abbastanza a conoscenza di quello che succede in tanti uffici. Alla sezione lavoro del 

tribunale di Napoli i giudici hanno una media, nel ruolo, di 300-400 cause. A Torre 

Annunziata, il cui tribunale è più piccolo e molto più vicino a Nocera, il numero è di 400-

500. A Nocera Inferiore le cause sono 2000.  

Questo non è un problema di disegno politico. Tempo fa ho parlato di questo tema 

in un convengo, cui hanno partecipato anche due parlamentari della Commissione 

giustizia, portando i relativi dati. Oggi non li ho con me, ma posso farveli avere. Se 

consideriamo il tribunale di Salerno e quello di Nocera Inferiore, il contenzioso è più o 

meno similare: a Salerno i numeri sono superiori ai nostri di circa il 15-20 per cento.  

Nonostante ciò, a Salerno il numero dei giudici è il doppio e quello degli 

amministrativi il triplo. È chiaro che, se si lavora in queste condizioni, si è portati a dire 

che, tutto sommato, non va tanto male. Il mio non è un piagnisteo e, anzi, sono 

assolutamente contrario a questi comportamenti, che trovo poco dignitosi quando non 

corrispondono a verità. Tuttavia, se i numeri sono diversi non c'è niente da fare. Se un 

giudice penale monocratico ha 400-500 cause, mentre da me ne ha il doppio. Se poi i 

tempi sono doppi, c'è poco da fare. 

 I procedimenti collegiali penali sono 448: il numero è da tribunale di Napoli e non 

da piccolo tribunale come Nocera Inferiore. La cosa grave è che questi numeri diventano 

anche un alibi. In presenza di numeri contenuti, è facile chiedere di rendere conto. Se io, 

capo dell'ufficio, ti assegno 10 procedimenti e tu ne svolgi solo due, te lo faccio notare e 

ne chiedo conto. Come faccio, invece, a giustificare e controllare se ho assegnato 100 

procedimenti? I numeri del tribunale di Nocera Inferiore non sono accettabili e non 

consentono un effettivo smaltimento dell'arretrato.  

Passo all'ufficio del giudice di pace, che è quasi ritenuto un giudice di serie B. In 

realtà, si tratta di uffici di prossimità che, secondo me, hanno un'importanza straordinaria 
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e ai quali io dedico una particolare attenzione, tanto che nel mio tribunale, contrariamente 

a quello che si fa normalmente, li gestisco direttamente io.  

È in quell'ufficio che si può allineare un certo tipo di malaffare e controllo del 

territorio, lì dove ci sono interessi contrapposti e uffici che raccolgono contenziosi da 

tutta Italia, con buona pace della competenza. Avevo un ufficio a Sarno con una pendenza 

annua di 6000-7000 cause; a Nocera ne sono 5000. La domanda è: perché le cause vanno 

tutte a Sarno? È una sede privilegiata? C'è qualcosa che non quadra e bisogna cercare di 

capire. 

 A proposito di personale, la pianta organica è di 18 giudici, ma ne abbiamo 10. E 

meno male che sono solo 10! Infatti, l'aspetto paradossale è che io voglio più giudici, ma 

tremo all'idea di averli, perché non avrei personale per farli lavorare. Spesso, il rimedio è 

peggiore del male. I giudici sono dieci e il contenzioso, tra civile e penale, oscilla tra le 

7000 e le 8000 cause. È andato in pensione un operatore e gli amministrativi sono rimasti 

in 5.  

Secondo lei, signor Presidente, dove si può andare e cosa si può fare con questi 

numeri? Pare che gli avvocati si lamentino perché per il rilascio delle formule esecutive 

ci vogliono tre mesi. Ma dovrebbero ringraziare di averli dopo tre mesi! 

 Si dice che a Salerno funzioni tutto benissimo. Beati loro! Illo tempore, io sono 

stato in ballottaggio per l'incarico di Presidente di tribunale a Salerno e a Nocera Inferiore. 

Mi chiederete: perché sei andato a Nocera? Dovete sapere che, quando sono arrivato a 

Nocera, questo era il penultimo tribunale d'Italia.  

Ebbene, io ho scelto il tribunale di Nocera proprio perché si trovava al penultimo 

posto, perché ritengo che chi ha esperienza in più dovrebbe occuparsi delle situazioni più 

difficili, non abbandonandole a sé stesse. Occorre rimboccarsi le maniche e combattere 

qualche battaglia. 

 Dopo 15 giorni dal mio arrivo, ho scritto a tutti che non si poteva andare avanti in 

quel modo. A un certo punto, ho persino dato le dimissioni, perché certi segnali bisogna 

pur darli. Ciò che conta non è la poltrona, ma il servizio che si rende. Se non si è in 

condizione di rendere il servizio, chi di dovere deve essere messo in condizione di 

valutare e quella valutazione verrà accettata.  
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Il tribunale di Nocera ha delle splendide professionalità per quanto riguarda i 

magistrati e un personale amministrativo che, pur anziano, fa miracoli. Ora sono arrivati 

gli addetti all'ufficio del processo e vedremo cosa cambierà. Paradossalmente, il livello 

di produttività del mio tribunale è eccezionale, perché di per sé è già un risultato 

straordinario riuscire a restare in un quid medium.  

La nostra produttività di sentenze è molto più alta della media degli altri uffici e 

questo lo posso dire perché, da vicario della Corte d'appello di Napoli, io avevo il 

controllo di un distretto molto più grande di questo. Tra l'altro, io l'anno prossimo andrò 

via. Non ho ambizioni di carriera, né nulla voglio dimostrare. Ho esordito dicendo che 

questo è un territorio pericoloso, dove la criminalità c'è, si fa sentire e sta distruggendo 

tutto. La zona è povera e impoverita, però si può riscattare. La gente può essere riscattata 

e ha voglia di riscatto, ma deve avere dei punti di riferimento corretti.  

 

URRARO. Dottor Robustella, da campano e anche da avvocato, io ho assistito 

all'evoluzione del tribunale di Nocera Inferiore. Con l'istituzione di questo tribunale nel 

1993, per decongestionare Salerno, e di quelli di Nola e Torre Annunziata nel 1994, per 

decongestionare Napoli, si è finiti poi per congestionarsi autonomamente, su territori di 

400.000, 500.000 e 600.000 abitanti, con una incidenza della criminalità organizzata forte 

e criticità, dal punto di vista sociale, economico ed ambientale, molto rilevanti. 

 Quello che lei ha rappresentato è per noi particolarmente significativo, soprattutto 

perché questa fase riformatrice molto imponente del settore giustizia sta attenzionando in 

questo momento soltanto i riti, mentre, a mio avviso, vi è da organizzare una serie di dati. 

Penso soltanto al ruolo del Presidente del Tribunale e a chi lo dovrà aiutare, stante 

la competenza, non più soltanto magistratuale, del presidente. Per anni avete avuto 

necessità di competenze economiche, architettoniche, urbanistiche. Ora dovreste avere 

addirittura un aiuto in più, da questo punto di vista, nell'attuazione del PNRR. Da quello 

che ci dice, però, siamo ben distanti da questa visione, molto più ampia e molto più 

incisiva, del settore giustizia.  
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Noi faremo degli atti parlamentari consequenziali a questa audizione, perché il 

suo intervento stride con quanto abbiamo appreso poc'anzi del Presidente del Tribunale 

di Salerno e dal procuratore capo in ordine alle risorse e all'attuazione del recovery plan. 

PRESIDENTE. Dottor Robustella, le chiedo di far avere alla Commissione una relazione 

con dei dati aggiornati e significativi, in modo che noi si possa avanzare una richiesta a 

chi di dovere, affinché venga razionalmente affrontata la questione della distribuzione 

delle risorse all'interno degli uffici giudiziari del salernitano.  

Se avessi sentito una lamentazione omogenea ed identica, sarebbe stato un 

discorso. Io, però, ho sentito riflessioni ben differenziate e questo mi sembra sintomo o 

di assoluto strabismo oppure della volontà di penalizzare qualcuno. Lei ha addirittura 

parlato di un numero di amministrativi pari alla metà dei magistrati che sono in 

organico. 

ROBUSTELLA. Quando sono venuti i vostri colleghi della Commissione giustizia io ho 

portato i numeri: le pendenze da una parte e dall'altra le risorse. Uno si immaginerebbe 

un equilibrio; invece, c'era una sproporzione da uno a tre. Poi la situazione diventa 

anche sgradevole, perché sembra che si voglia fare la guerra tra poveri con i colleghi e 

con gli altri uffici.  

Non lo dico per me, ma per i colleghi che veramente danno l'anima, soprattutto 

gli amministrativi, ai quali dobbiamo fare ponti d'oro, perché sono anziani, provati, perché 

c'è stata la pandemia e resistere in questo periodo è stato veramente difficile. Eppure ce 

l'hanno fatta a mantenere un certo standard, che però è uno standard perdente. Noi 

abbiamo un indice di ricambio prossimo all'uno e quindi in pari, ma questo significa farsi 

venire l'esaurimento nervoso. 

A me fa molto piacere potervi mandare i dati. È quello che voglio e chiedo da 

tanto tempo. Vi invito a rappresentare la situazione. Poi, se qualcuno dirà che questi 

numeri sono più che sufficienti, nulla quaestio! 

PRESIDENTE. Nel ringraziare il dottor Robustella, dichiaro conclusa l'audizione e anche 

i nostri lavori.  

I lavori terminano alle ore 17,45. 
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SENATO DELLA REPUBBLICA - Ufficio dei Resoconti

Intervengono don Maurizio Patriciello, il comandante della Polizia locale di 

Arzano, Biagio Chiariello, i giornalisti Giuseppe Bianco, Dario Del Porto, Marco Di 

Caterino, Marilena Natale, Domenico Rubio e il sindaco di Arzano, dottoressa Vincenza 

Aruta. 

I lavori iniziano alle ore 10,10. 

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2505    –



SENATO DELLA REPUBBLICA - Ufficio dei Resoconti
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(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 10,25) 

  

Senato della Repubblica Camera dei Deputati

XVIII   LEGISLATURA  −  DISEGNI  DI  LEGGE  E    RELAZIONI  -  DOCUMENTI  -  DOC.  XXIII,  N.  38

–    2509    –



SENATO DELLA REPUBBLICA - Ufficio dei Resoconti

(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 11,20) 

CHIARIELLO.
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"t'è levat o' sfizio". 
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(I lavori procedono in seduta segreta dalle ore 11,50). 
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 (I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 12,10) 

RUBIO.  
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(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 12,28). 
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 (I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 12,38). 

 

DEL PORTO
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clan

kalashnikov

clan boss

boss

clan
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lockdown

 

lockdown movide
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o' Marziano

boss

"me vac a accattà 'e solde"

caveau
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boom

kebab

agg pacienza,
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boss

BIANCO

clan

boss

clan 
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clan
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clan 

clan

clan 
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(La seduta, sospesa alle ore 13,30, riprende alle ore 14,45) 
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ARUTA
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Roxy
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(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 14,55).
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(I lavori riprendono in seduta pubblica alle ore 15,25). 

ARUTA
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ARUTA

in house,

 

ARUTA

ARUTA

 

ARUTA

ARUTA
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ARUTA

 

ARUTA. 

ARUTA
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ARUTA

 

I lavori terminano alle ore 15,30.
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